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AMMIMISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


Concorso, per esami, a ventiquattro posti di vice dirigente tecnico della settima qua- 
lifica funzionale, riservato a laureati in ingegneria civile o meccanica o elettrotec- 
nica o elettronica. 


Concorso, per esami, a due posti di vice dirigente tecnico della settima qualifica fun- 
zionale, riservato a laureati in chimica industriale. 


Concorso, per esami, a nove posti di vice dirigente tecnico della settima qualifica fun- 
zionale, riservato a laureati in scienze agrarie. 


Concorso, per esami, a quaranta posti di vice dirigente amministrativo della settima 
qualifica funzionale. 


Concorso, per esami, a dieci posti di collaboratore della sesta qualifica funzionale (area 
informatica), per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione Lazio. 


Concorso, per esami, a venticinque posti di collaboratore della sesta qualifica funzio- 
nale, riservato a ragionieri e periti commerciali, per gli uffici, opifici e stabili- 
menti situati nelle regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna e manifattura tabacchi di Rovereto. 


Concorso, per esami, a trenta posti di collaboratore della sesta qualifica funzionale, 
riservato a ragionieri e periti commerciali, per gli uffici, opifici e stabilimenti situati 
nelle regioni Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo e Sardegna. 


Concorso, per esami, a diciassette posti di collaboratore della sesta qualifica funzionale, 
riservato a ragionieri e periti commerciali, per gli uffici, opifici e stabilimenti 
situati nelle regioni Puglia, Campania, Calabria e Sicilia. 
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CONCORSI ED ESAMI 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


Concorso, per esami, a ventiquattro posti di vice dirigente 
tecnico della settima qualifica funzionale, riservato a lau- 
reati in ingegneria civile o meccanica o elettrotecnica o 
elettronica. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le suc- 
cessive modificazioni, nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecu- 
zione del testo unico citato; 


Visti i decreti del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 
1970, numeri 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento economico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle am- 
ministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 


Visia la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l'altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato; 


Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di tratta- 
mento tra uomini e donne in materia di lavoro; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale dell'Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 6 siugno 1981, n. 283, concernente la 
copertura finanziaria dei decreti del Presidente della Repubblica 
di attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi, tra 
l’altro, al personale dell’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
con 11 quale sono stati definiti, per ogni qualifica funzionale del 
personale dcli'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
1 singoli profili professionali ed i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
con il quale è stata stabilita la corrispondenza tra ie qualifiche 
rivestite dal personale dell'Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato anteriormente all'entrata in vigore della legge 
11 luglio 1980, n. 312 ed i profili professionali previsti dalla me 
desima legge n. 312, dal decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, 
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e 
dal decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra ci 
tato, nonché si è provveduto ad integrare quest'ultimo decreto 
ministeriale con alcune funzioni e tipologie di lavoro; 


Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 9 giu- 
gno 1983 con i quali è stata determinata la nuova disciplina dei 
concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche funzionali della 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio, nel 
profilo professionale di vice dirigente tecnico della settima qua- 
lifica funzionale è stato accertato un fabbisogno di venti 
quattro unità (con laurea in ingegneria civile o meccanica o 
elettrotecnica o elettronica), alla cui assunzione occorre pro- 
cedere mediante pubblico concorso; 


Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste per 
la applicabilità di tali benefici dall’art. 5 della legge 31 marzo 
1955, n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


i n lus— TR liti 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, per ventiquattro 
posti di vice dirisente tecnico in prova della settima qualifica 
funzionale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a diciannove 
unità, è riservato, ai sensi dell’art. 113 della legge 11 luglio 
1980, n. 312, al personale in servizio presso l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato che abbia tutti i requisiti al- 
l'uopo richiesti dal presente bando. I posti riservati non asse- 
gnati a candidati interni, verranno conferiti a candidati esterni 
nel rispetto dell'ordine di graduatoria. 


I vincitori del predetto concorso saranno destinati alle se 
guenti sedi di servizio: 
Adria 1; 
Bari 1; 
Bologna 1; 
Cagliari 1; 
Catania 1; 
i Ti 
Chiaravalle 
Lecce 1; 
Lucca ij; 
Margherita di Savoia 
Milano 1; 
Modena 1; 
Palermo 1; 
Roma 3; 
Rovereto 1; 
Scafati 1; 
Torino 1; 
Trieste 1; 
Venezia 1; 
Verona 1; 
Volterra 1. 


r 
2 


reni; 
; 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorco 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
della laurea in ingegneria civile o meccanica o elettrotecnica o 
elettronica; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di 
Stato, nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa 
in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi 
predetti, ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive 
modificazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l’idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati deca- 
duti ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 
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siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

A norma dell’art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento. con decreto motivato del Mi. 
nistro. 

Art, 3. 


Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato - Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato stessa, 
via della Luce n. 34/A-bis, 09100 Roma, entro il termine di 
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tale 
fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifica- 
tivo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono di. 
chiarare: 


il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale 
e dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tuite le comunicazioni relative al 
CONncorso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 


motivi della non iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle 


liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
di conseguimento e dell’università presso la quale è stato con- 
seguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

le sedi di servizio menzionate nel precedente art. 1, cui 
desiderano, in ordine di preferenza, essere assegnati in caso di 
nomina. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
1 caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso 
il quale prestano servizio. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo ia scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore 
termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina, devono far pervenire alla Direzione generale dei mono- 
poli di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 


i 4. stabilità zia 
età stabilito dal 


data di ricevimento della apposita comunicazione, i documenti 
attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta 
dalle norme vigenti. 


I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella 
nomina sono ritenuti validi anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza dcl termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati eniro il termine sta- 
bilito dal comma precedente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla 
Direzione gencrale dei monopoli di Stato, entro il termine pe- 
rentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 


A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica 

del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera 0). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 

sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 

prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. 


La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 


di cui all'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto 
dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 


B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di 
tale comune. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora 
esesuita, i candidati nati all’estero dovranno produrre un 
certificato dell'autorità consolare redatto con l'osservanza delle 
norme di cui all'art, 18, secondo comuna, della legge 4 ecnnaio 
1968, n. 15. 


I concorrenti che abbiano superato ii iimite massimo di 

precedente art. 2 b), dovranno alîresì 

produrre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposi. 

zioni che legittimano la elevazione del suddetto limite o che 

consentono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che 

li abbiano presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza 
o di preferenza nella nomina; 


Je * 
Z, lettera 


C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 


D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è 
iscritto. 
In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) 
potrà essere prodotta la certificazione contestuale prevista dallo 
art. 11 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me- 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L., dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che influi- 
scano sul rendimento del servizio. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi- 
sica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la im- 
perfezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il 
candidato medesimo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal cer- 
tificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è 
eseguito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili 
ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato 
dall'ufficiale sanitario del «comune di residenza dell’aspirante e 
contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
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attuali dell’invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche Li 
dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità” 
lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco-' 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tra-! 
mite l’Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordo. | 
muti. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vin | 
citori del concorso a visita medica di controllo; I 
G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 

e cioe, a seconda dci casi, copia o estratto dello stato di ser- 
vizio militare o del foglio matricolare militare ovvero certificato 
di esito di leva debitamente vistato dall'autorità competente o: 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 


in copia conforme all’originale, debitamente autenticata a norma 
dell'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, | 
o certificato contestuale sostituitiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l’attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi- 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati anunessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad am- 
ministrazioni siatali come impiegati civili di ruolo o come operai 
di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti 
in carta bollata, nel termine di cui al primo comma del pre- 
cedente art. 5: 


1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’in- 
dicazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquen- 
nio o rel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
dell’art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata già presentata 
al fine di ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell’Amministrazione dei monopoli; i 


2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
ovvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze ar- 
mate dello Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di 
Stato, possono presentare soltanto i seguenti documenti, in 
carta bollata, nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 


2) estratto dell’atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 


3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 


4) certificato del comandante, del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della 
comunicazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, com- 
provante la loro posizione militare, nonché la loro buona con- 
dotta ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la do- 
cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal- 
l'art. 8 della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma 
degli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione 
dei documenti presentati, 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di rico- 


; noscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobili- 
stica 0 passaporto o carta d’identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un collo 
quio come dal programma, allegato A al presente decreto. 


Ai fini dell'espletamento della seconda prova scritta, le 
tre buste che la commissione esaminatrice predisporrà per il 
sorteggio previsto dall'art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, conterranno, ciascuna, quat- 
tro temi vertenti, rispettivamente, sulle materie indicate nelle 
lettere a), b), c) e d) del citato programma, su cui, a scelta 
del candidato, si svolgerà la prova stessa. 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunica- 
zione della o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tuiti gli effetti 
nei confronti di tutti i candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso per difetto dci requisiti prescritti, disposta ai sensi 
dell'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti 
a presentarsi - senza ulteriore avviso - nella sede, nel giorni e 
nell’ora che verranno indicati nella comunicazione che sarà 
effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse, 


I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio ri 
ceveranno comunicazione con l’indicazione del volo riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerlo. 


Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
esposto nel medesimo giorno nell’albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto consesuito 
nel colloquio. 

Art. 10. 


Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di me- 
rito con l'indicazione del punteggio conseguito dai candidati. 
A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive integrazioni. 
La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini- 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti ri- 
chiesti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 
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La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, 
come modificati ed integrati dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Pubblicazione della graduatoria e gravanii 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonel saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 


Art, 12 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con sutcessivo 
decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno 1983,-citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nonrina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di 
iutti i requisiti prescritti, saranno nominati vice dirigenti tecni- 
ci in prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello 
stipendio annuo lordo di L. 5.040.000, corrispondente alla settima 
qualifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del Pre- 
sidenre della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro 
emoluniento spettante per legge. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di di 
pendente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di 
stiperidio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il trattamento economico previsto, 
tra raltro, dall'ari. i2, ierzo comma, del decreio del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di 
giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri 
scr mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione 
del rapporto d’impicgo, con diriito all'indennità prevista dai 
Fart. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


I vincitori saranno assegnati ad una delle sedi di servizio di 
cui al precedente art. 1, tenendo conto del posto occupato in 
graduatoria e dell’ ordine di preferenza indicalo nella “domanda 
di ammissione al concorso. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, ser- 
vizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla no- 
mina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno permane- 
re nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore 
a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano parte 
integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra- 
zione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 19 ottobre 1983 
Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 267 
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ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso pubblico a vice dirigente tecnico della settima qua- 
lifica funzionale, riservato a laureati in ingegneria civile o 
meccanica o elettrotecnica o elettronica. 


PROVE SCRITTE 


(comune a tutti i i candidati) 


Scienza delle costruzioni: 


Statica applicata - Equilibrio dci corpi vincolati - Trava- 
ture reticolari - Diagrammi di sollecitazioni nelle travi-- Defor- 
mazione, resistenza, coefficiente di sicurezza - Fondamenti della 
teoria della elasticità - Sistemi elastici piani - Resistenza dei 
materiali: sollecitazioni semplici e composte - Linea elastica di 
travi rettilinee - Teoremi generali sul lavoro di deformazione - 
Variazioni termiche - Spostamenti impressi - Cedimenti. 


Seconda Prova 
(lettera A, 0 B, o C, o D, a scelta del candidato) 


A) Caicolio delle siruiture. in cemento armato, in cemento 
armato precompresso ed in acciaio per l'edilizia civile ed indu- 
striale (stabilimenti, silos, serbatoi, ecc.). 

Comportamento dei materiali e delle strutture nel campo 
anelastico - Elementi di meccanica delle terre e spinta delle 
terre. Muri di sostegno - Analisi tecnica ed economica di un 
progetto statico delle strutture - Tecnica delle fondazioni per 
l'edilizia - Dinamica elastica - Costruzioni in zone sismiche. 

Problemi termici delle pareti esterne degli edifici in con- 
dizione di regime ed in periodo variabile. Irraggiamento solare 
su murature e su pareti prefabbricate. Isolamento termico e 
schermatura dall'irraggiamento solare, Descrizione dei princi- 
pali tipi di impianti di condizionamento d’aria e relativa inci 

enza sul dimensionamento delle strutture degli edifici. Illumi- 
nazione naturale ed artificiale degli ambienti. Acustica interna 
degli ambienti ed attenuazione dei rumori. 

Proprietà fisiche dei liquidi e fondamenti dell’idraulica - 
Idrostatica - Tiquidi perfetti, viscosi, reali - Problemi applicativi 
delle reti di condotte, Moto permanente per le correnti a su- 
perficie libera. Spinte di getti su superfici fisse o mobili - 
Moto vario elastico nelle correnti in pressione - Nozioni gene- 
rali sugli acquedotti e sulle fognature - Canali industriali - 
Pozzi piczometrici - Condoite forzate. 

B) Cinematica applicata alle macchine: coppie cincmatiche 
e meccanismi - Sistemi articolati in generale - Quadrilateri arti- 
colati e manovellismi - Giunti articolari - Resistenze passive - 
Resistenze del mezzo - Teoria elementare delia lubrificazione 
- Urto - Fondamenti di dinamica applicata - Ruote di frizione, 
ruote dentate e ruotismi - Eccentrici - Flessibili e macchine 
funicolari - Frenatura - Velocità critiche flessionali e torsionali 
- Equilibramento dei motori a stantuffo - Calcolo del volano - 
Elementi della teoria della regolazione. 

Principi generali di funzionamento delle macchine a fluido 

Motori a combustione interna - Turbine a gas - Compressori - 
Motori a getto - Generatori di vapore, surriscaldatori, preriscal- 
datori, rigeneratori, refrigeranti, radiatori - Macchine a vapore: 
motrici alternative a turbine - Macchine idrauliche: motrici ed 
operatrici - Impianti per il trasporto di materiali negli stabili- 
menti - Impianti di deposito: magazzini, silos, serbatoi. 

Principi generali di elettrotecnica - Trasmissione del calore - 
Termodinamica applicata - Riscaldamento e ventilazione degli 
ambienti - Acustica interna e attenuazione dei rumori. 


C) Analisi di reti lineari resistive - Principio di sovrapposi- 
zione degli effetti - Metodi di Thevenin, Norton, Maxwell - Teore- 
ma di reciprocità - Forze magneto motrici e forze elettromotrici 
nelle macchine elettriche - Regimi transitori - Reti in regime 
permanente sinusoidale od alternato - Sistemi polifasi simme- 
trici sinusoidali - Teoria circuitale e teoria dei campì - Rela- 
zioni fondamentali - Equazioni di Maxwell - Teoria e calcolo 
delle reti in regime comunque variabile - Potenza ed energia 
nei circuiti e nelle reti elettriche, con particolare riguardo ai 
regimi comunque variabili. 

Definizione e classificazione delle macchine elettriche -  Pro- 
prietà dei materiali impiegati nella costruzione delle macchine 
elettriche - Trasformatori - Regolatori ad induzione - Motori e 
generatori asincroni - Motori e generatori sincroni - Motori e 
generatori per corrente continua a collettore. 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla « GAZZETTA UFFICIALE » n. 267 del 27 settembre 1984 9 


Generazione, trasformazione e distribuzione dell’enerigia elet- 
trica - Impianti nelle centrali e nelle stazioni di trasformazione 
- Macchinari e servizi - Apparecchiature - Perturbazioni negli 
impianti elettrici e provvedimenti relativi. 

Misure di differenza di potenziale, di corrente, di potenza, 
di fattore di potenza, di energia, di frequenza - Apparecchi regi- 
stratori - Misure di resistenza, di auto e mutue induzioni, di 
capacità di grandezze magnetiche - Verifiche dei principali 
strumenti ed organi di misura - Oscillografi. 


D) Livelli energetici e bande energetiche - Conduzione nei 
metalli e semiconduttori - Diodi e semiconduttori - Transistori - 
Circuiti amplificatori - Transistori ad effetto di campo - Ampli 
ficatori contro reazionati e oscillatori - Circuiti digitali mono- 
stadio e pluristadio. 

Teoria e tecnica dei controlli automatici - Analisi dei sistemi 
di controllo e controreazione in ipotesi di linearità e staziona. 
rietà - Sistemi a più variabili controllate - Analisi e sintesi per 
sistemi di controllo non lineari - Sistemi di controllo cinetico e 
di processo - Trasformata di Laplace e Trasformata Z - Analisi 
dei sistemi di controllo: stabilità, risposta transitoria, risposta 
a ciclo aperto, risposta a ciclo chiuso. 

Concetti fondamentali sui calcolatori, i sistemi e i linguaggi 
programrnativi - Macchine sequenziali - Sistemi formali, gramma- 
tiche, linguaggi - Strutture dei dati e dei programmi - Struttura 
dei sistemi di elaborazione dati e dei sistemi operativi. 


CoLLoouio 


Il colloquio verterà sulle materie oggetto delle prove scritte 
(con la limitazione, per quanto riguarda la seconda delle prove 
stesse, agli argomenti di cui alla lettera 4), o B), o C), o D) 
sui quali il candidato ha svolto la prova scritta), nonché sui 
seguenti altri argomenti: 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e di igiene del lavoro; 


nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello 
Stato. 


ALLeGaTo B 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli 
di Stato - Direzione centrale affari 
generali e personale - Via della Luce 
n. 34/A-bis - 00100 Roma 


Il sottoscritto . i . ì 5 i S 3 è (1) 
(cognome e nome) 

nato a (provincia di. . . 

l. . . e ; residente dal a. A i Da è» gd x 

(c.a.p. .) (provincia di , sl : l its ) 
via . se 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ventiquattro 
posti di vice dirigente tecnico in prova della settima qualifica 
funzionale, riservato a laureati in ingegneria civile o meccanica 
o elettrotecnica o elettronica 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età 
perché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno 


di età) . È = o "i 
b) è cittadino italiano; 
c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). . 


d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha pro- 
cedimenti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di laurea in . 5 
conseguito presso l’Università di . .in data . è 4 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi. 
zione e la seguente (6) . " 

8) ha (ovvero: non ha) prestato” servizio. "presso (7). 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da 
altro impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sana- 
bile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di aspirare, in caso di nomina, all'assegnazione ad una 
delle sedi di servizio appresso indicate in ‘ordine di prefe- 
renza (9). 7 2 n 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina dovrà per- 
manere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non infe- 
riore a cinque anni dalla data di immissione in servizio, 


Data, 


Firma (autenticata) (10) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico. 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche 
le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano di- 
ritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si 
prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare 
il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che 
li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio 
militare di leva; di essere auttualmente in servizio militare 
presso . 5 di. 5 A .non aver 
prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in qualità 
di . + ovvero perché riformato o rivedibile. 

(7) L'aspiranie indichi gli eventuali servizi prestati come 
impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) Indicare, in ordine di preferenza, 
menzionate nell’art, 1 del bando di concorso. 

(10) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell’art. 20 della legse 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale 
prestano servizio. 


(4792) 


le sedi di servizio 


Concorso, per esami, a due posti di vice dirigente tecnico 
della settima qualifica funzionale, riservato a laureati in 
chimica indusiriale. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le suc- 
cessive modificazioni, nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecu- 
zione del testo unico citato; 

Visti i decreti del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 e n. 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento economico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell’A1ministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato; 
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Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in materia di lavoro; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista Ia legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale dell'Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato; 

Vista la legge 6 agosto 198I, n. 432, di conversione, con mo- 
dificazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concernente 
la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della Re- 
pubblica di attuazione degli accordi contrattuali triennali re- 
lativi, tra l’altro, al personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 96, con il quale sono stati definiti, per 
ogni qualifica funzionale del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, i singoli profili professionali 
ed i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 d- 3 giugno 1983, 
registrato alla Corte dei conti il 21 sette» 1983, registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 98, con il quale è i stabilita la 
corrispondenza tra le qualifiche rivestite dal p. sonale dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato anteriormente 
all'entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312, ed i pro- 
fili professionali previsti dalla medesima legge n. 312, dal de- 
creto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e dal decreto ministeriale 
n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra citato, nonché si è prov- 
veduto ad integrare quest’ultimo decreto ministeriale con alcu- 
ne funzioni e tipologie di lavoro; 

Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 
9 siugno 1983, con i quali è stata determinata la nuova disci 
plina dei concorsi pubblici per l'accesso alle qualifiche funzio- 
nali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio, nel 
profilo professionale di vice dirigente tecnico della settima qua- 
lifica funzionale è stato accertato un fabbisogno di due unità 
(con laurea in chimica industriale), alla cui assunzione occorre 
procedere mediante pubblico concorso; 

Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste per 
la applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 mar- 
zo 1955, n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per due posti 
di vice dirigente tecnico in prova della settima qualifica fun- 
zionale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 
I posti sopra indicati sono riservati, ai sensi dell’art. 113 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, al personale in servizio presso 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato che abbia 
tuiti i requisiti all'uopo richiesti dal presente bando, Qualora 
i posti di cui sopra non venissero assegnati ad alcun candidato 
interno, verranno conferiti a candidati esterni nel rispetto del- 
l'ordine di graduatoria. 
I vincitori del predetto concorso saranno destinati 
seguenti sedi di servizio: 
Cagliari; 
Roma. 


alle 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per PVammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso, con esclusione di titoli cquipollenti, 
della laurea in chimica industriale; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


CUMUio aeIl Denerici, 1495 anni di eta. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di auto- 
rità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di 
Stato, nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa 
in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi 
predetti, ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive 
modificazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 


ai cittadini 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano siati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
lesse 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

A norma dell’art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi 

ente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 

Art. 3. 


Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato stessa, 
via della Luce n. 34/A-bis, 00100 Roma, entro il termine di 
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tale 
fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifi- 
cativo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono 
dichiarare: 


il cognome e il nome; 


la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che Jlegittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 


Ja residenza, con l'indicazione della via, del numero civi- 
co, della città, della provincia, del codice di avviamento postale 
e dell'eventuale numero telefonico; 


l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


il titolo di studio posseduto, con l'indicazione della data 
di conseguimento e dell'università presso la quale è stato con- 
seguito; 

la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari (per 
i candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 


ITrapportl GI puDDlICO IHpicso, 
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di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifica- 
ZIONI; 

le sedi di servizio menzionate nel precedente art. 1, cui 
desiderano, in ordine di preferenza, essere assegnati in caso 
di nomina. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspi 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per ì dipendenti statali è suf- 
ficiente 11 visto del capo dell'ufficio o del reparto militare 
presso il quale prestano servizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulte 
riore termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
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nopoli «di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i docu- 
menti attestanti il possesso di tali titoli, redatti forma 
prescritta dalle norme vigenti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella 
nomina sono ritenuti validi anche se vengono ad essere pos- 
seduti dopo la scadenza def termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine sta- 
bilito dal comma precedente. 


nall. 


BiClia 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla 
Direzione generale dei monopoli di Stato, entro il termine pe- 
rentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 


A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 
di cui all'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto 
dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 

B) estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita: tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, dall’ufficiale di stato civile di tale 
comune. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero dovranno produrre un certifi- 
cato dell'autorità consolare redatto con l'osservanza delle norme 
di cui all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, 
n, 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di 
età stabilito dal precedente art. 2, lettera b), dovranno altresì 
produrre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposi. 
zioni che legittimano la elevazione del suddetto limite o che 
consentono di prescindere dal limite stesso, salvo iî caso che 
li abbiano presentati al fine di ottenere i benefici di prece- 
denza o di preferenza nella nomina; 

C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza o dall’ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 

D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è 
Iscritto. 


Il 


In sostituzione dei documenti indicati alle lettere c) ec D) 
potrà essere prodotta la certificazione contestuale prevista dal. 
l'art. 11 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario delia procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me. 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L., dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che influi- 
scano sul rendimento del servizio. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l’attitudine all'impiego al quale il 
candidato medesimo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal 
certificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si 
è escguito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per 
fati di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili 
ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle con- 
dizioni attuali dell’invalido risultanti dall'esame obiettivo, an. 
che la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
lidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tra- 
mite l'Ente nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordo: 
muti. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vin- 
citori del concorso a visita medica di controllo; 


G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 
e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di 
servizio militare o del foglio matricolare militare ovvero cer- 
tificato di esito di leva debitamente vistato dall'autorità com- 
petente o di iscrizione nelle liste di leva. 
I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 
in copia conforme all'originale, debitamente autenticata a nor- 
ma dell’art, 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo com- 
ma del presente articolo: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 


I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l’attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi- 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati annessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad am- 
ministrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come 
operai di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti 
documenti in carta bollata, nel termine di cui al primo comma 
del precedente art. 5: 


1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’in- 
dicazione dei giudizi complessivi riportati nell’ultimo quin. 
quennio o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata 
ed autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore 
di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo com- 
ma dell’art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata già presentata 
al fine di ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 


Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell'Amministrazione dei monopoli; 
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2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
ovvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze ar- 
mate dello Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia 
di Stato, possono presentare soltanto i seguenti documenti, in 


carta bollata, nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, 
lettera 5); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 


4) certificato del comandante del Corpo al quale appar. 
tengono rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, 
comprovante la loro posizione militare, nonché la loro buona 
condotta ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la do- 
cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal. 
l'art. 8 della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cuì al primo comma 
degli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione 
dei documenti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candi- 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotogratia recente, applicata su carta da bolio, con ia 
firma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


b) tessera postale o porto d'armi o patente automobili 
stica o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presi 
dente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova 
pratica e di un colloquio come dal programma, allegato A al 
presente decreto. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazione 
della o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno luogo la 
prova scritta e quella pratica. 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli ef- 
fetti nei confronti di tutti i candidati. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi 
dell’art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a 
presentarsi, senza ulteriore avviso, nella sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno indicati nella comunicazione che sarà 
effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ri 
portato una media di almeno sette decimi nelle due prove 
(scritta e pratica) e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio 
riceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato 
nella prova scritta e in quela pratica. 

L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerlo. 


Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell’albo dell'amministrazione. 


La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle due prove (scritta e pratica) e del 
punto conseguito nel colloquio. 


Art. 10, 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito 
dai candidati. 


A parità di merito si applicherano le preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini- 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richie- 
sti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevodono riserve di posti. 

Per lo svolgimento dcl concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del ti- 
tolo I del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, come modificati ed integrati dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. ll. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La 


graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonei 


saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte se- 
conda, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 

Art. î2. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti 
i requisiti prescritti, saranno nominati vice dirigenti tecnici 
in prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello sti- 
pendio annuo lordo di L. 5.040.000 corrispondente alla settima qua- 
lifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro 
emolumento spettante per legge. 


Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di sti- 
pendio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il trattamento economico previsto, tra 
l’altro, dall’art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso 
di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la riso- 
luzione del rapporto d’impiego, con diritto all'indennità previ 
sta dall'art. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14, 
Assegnazione della sede di servizio 


I vincitori saranno assegnati ad una delle sedi di servizio 
di cui al precedente art. 1, tenendo conto del posto occupato 
in graduatoria e dell'ordine di preferenza indicato nella do- 
manda di ammissione al concorso. 
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Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati 
ad una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate 
le spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, 
servizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla 
nomina. 


Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- 
nere nella sede di prima destinazione per un periodo non infe- 
riore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano parte 
integrarite, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra- 
zione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 2 dicembre 1983 
Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 271 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


per i concorso pubblico a vice dirigente tecnico in prova della 
settima qualifica funzionale, riservato a laureati in chimica 
industriale. 


PROVA PRATICA 


Analisi chimica qualitativa e relazione scritta sui risultati 
ottenuti o analisi chimica quantitativa comprendente almeno 
due determinazioni e relazione scritta sui risultati ottenuti. 


PROVA SCRITTA 


a) Industria del cloro, 
sali. 

b) Industria del cloruro sodico dalle acque marine, dai 
giacimenti salini e dalle acque terrestri salate; 

c) Industria elettronica della soda caustica, del cloro, degli 
ipocloriti, clorati e perclorati. 

d) Industria del carbonio sodico. 

e) Tecnica industriale della concentrazione delle soluzioni 
saline. 

f) Spettrofometria nel campo del visibile, ultravioletto e 
infrarosso; spettrofotometria di fiamma e spettrotometria di 
assorbimento atomico. 

g) Teorie e tecniche della cromatografia di assorbimento. 
Cromatografia su scambiatori ionici. Cromatografia di ripar- 
tizione su colonna, su carta e su strato sottile. Teorie e tec- 
niche della cromatogia in fase ganosa. 


iodio e bromo e dei loro principali 


COLLOQUIO 


Il colloquio verterà sulle materie che formano oggetto della 
prova pratica e della prova scritta e sarà integrato con domande 
sur seguenti altri argomenti: 

a) i principali macchinari di impianti chimici; 

b) concetti e princìpi fondamentali di chimico-fisica; 

c) nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e di igiene del lavoro; 

d) nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello 
Stato. 


ALLEGATO B 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli di Stato - 
Direzione centrale affari generali e personale 


- Via della Luce n. 34/A-bis - 00100 Roma 
Il sottoscritto . 5 , (1) 
(cognome e nome) 
nato a (provincia di ) 
al. . e residente dal (2) ' 
in (cap. . SS 
(provincia di . ) via. . Do, 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a due posti 
di vice dirigente tecnico in prova della settima qualifica funzio- 
nale, riservato a laureati in chimica industriale. 
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Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età 
perché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno 
di età) . . Vi A UR ea A 
b) è cittadino italiano; 
c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) : 
d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha proce 
dimenti penali pendenti a suo carico; 
e) è in possesso del diploma di laurea in . a 
conseguito presso l’Università dite a E 
.in data . È D 
N per quanto riguarda gli obblighi militari la ‘sua ‘ posi: 
zione è la seguente (6) . $ 
£) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) . 


N , PERE 

ch non è stato destituito lo) ‘dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale per avere conseguito l'impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 


di aspirare, in caso di nomina, all'assegnazione ad una 
delle sedi di servizio appresso indicate in ordine di preferenza (9) 


di essere a conoscenza che, in caso di nomina dovrà per- 
manere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non infe 
riore a cinque anni dalla data di immissione in servizio, 

Data, . 6 i A . x 


Firma (autenticata) (10) 


. . . 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico . î . l n 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima ii cognome da 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano 
diritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui con- 
fronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal 
limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che 
li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio 
militare di leva; di essere attualmente in servizio militare 
presso . 5 5 i di . ì 3 i Hi 
di non aver prestato servizio militare perché non ‘ancora sotto. 
posto al giudizio del consiglio di leva, oppure perché, pur dichia- 
rato «abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in qualità 
di. 4 o . p SE ., ovvero perché 
riformato o rivedibile. l 

(7) L’aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il can- 
didato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministra- 
zioni, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L’aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) Indicare, in ordine di preferenza, le sedi di servizio 
menzionate nell'art. 1 del bando di concorso. 

(10) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segertario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
servizio. 


(41733) 
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Concorso, per esami, a nove posti di vice dirigente tecnico 
della settima qualifica funzionale, riservato a laureati in 
scienze agrarie, 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le suc 
cessive modificazioni, nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecu- 
zione del testo unico citato; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, numeri 1077 c 1079, sul riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento 
economico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu 
gno 19/2, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carmere e categorie del personale dell'Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in materia di lavoro; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’cleva- 
zione del limite massimo di età per accedere ai pubblici 
concorsi; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile c militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu 
gno 1981, n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale dell’Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato; 

Visla la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concer- 
nente la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della 
Repubblica di attuazione degli accordi contrattuali triennali 
relativi, tra l'altro, ai personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
con il quale sono stati definiti, per ogni qualifica funzionale del 
personale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
1 Singoli profili professionali ed i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
con il quale è stata stabilita la corrispondenza tra le qualifiche 
rivestito dal personale dell'Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato anteriormente all’entrata in vigore della legge 
11 luglio 1980, n. 312 ed i profili professionali previsti dalla me-! 
desima legge n. 312, dal decretolegge 6 giugno 1981, n. 283, 
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432, e 
dal decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra! 
citato, nonché si è provveduto ad integrare quest’ultimo decreto 
mmisteriale con alcune funzioni e tipologie di lavoro; 

Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 9 giu 
gno 1983 con i quali è stata determinata la nuova disciplina 
dei concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche funzionali 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Aiteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio, nel 
profilo professionale di vice dirigente tecnico della settima qua: 
lifica funzionale è stato accertato un fabbisogno di nove unità 
(con laurea in scienze agrarie), alla cui assunzione occorre pro- 
cedere mediante pubblico concorso; 

Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 apri 
le 1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste 
per l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 mar- 
zo 1955. n. 265, e dall'art, 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
umero dei posti messi a concorso 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, per nove posti 
di vice dirigente tecnico in prova della settima qualifica fun 
zionale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a sette unità, 
e riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
al personale in servizio presso l'’Amministrazione autonoma dei 
mouopali di Stato che abbia tutti i requisiti all'uopo richiesti 
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dal presente bando. I posti riservati non assegnati a candidati 
interni, verranno conferiti a candidati esterni nel rispetto del 
l'ordine di graduatoria. 


I vincitori del predetto concorso saranno destinati alle se- 
guenti sedi di servizio: 
Benevento 1; 
Cava dci Tirreni 1; 
Lecce 2; 
Perugia 1; 
Roma 3; 
Verona 1. 
Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui 
debbono: 

a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
della laurea in scienze agrarie; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Sato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guardia 
di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di Stato, 
nonché dei vice brigadieri, sraduati e militari di truppa in ser. 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive mo- 
dificazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


pscsore 
Css 
FE 


sopra gli aspiranti 


eì bi 
CIC ti vuora 


avere l'idoneità fisica all’impieso. 


oerdatta rallo 
conuoita morale Cc 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati dccaduti 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico citato; 
siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 

Art. 3. 


Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato - Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato stessa, 
via della Luce n. 34/A-bis, 00100 Roma, entro il termine di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tale fine 
Farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifi- 
cativo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

il congome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano l'elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite stesso); 
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la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e 
dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicaizoni relative al 
CONcoOrso; 


il possesso della cittadinanza italiana; 


il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
molivi della non iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
di conseguimento e dell'università presso la quale è stato 
conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per 
1 candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

le sedi di servizio menzionate nel precedente art. 1, cui 
desiderano, in ordine di preferenza, essere assegnati in caso 
di nomina. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inessate 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il 
visto del capo dell’uffico o del reparto militare presso il quale 
prestano servizio. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, clopo Ia scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore 
termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina, devono far pervenire alla Direzione generale dei mono- 
poli di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i documenti 
attestariti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta 
dalle norme vigenti. 


I requisiti che danno titelo a precedenza o preferenza nella 
nonuna ‘sono ritenuti validi anche se vengono ad essere pos- 
seduti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine sta. 
bilito dal comma precedente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla 
Direzione generale dei monopoli di Stato, entro il termine pe- 
rentorio dì trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 


A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito di presentare, in sia vece, il certificato-diploma nella 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere quel- 
lo sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto 
dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 


B) estraito (non è ammesso il certificato) dell'atto di na- 
scita: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
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territorio della Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale 
comune. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero dovanno produrre un certificato 
dell’autorità consolare redatto con l'osservanza delle norme di 
cui all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di 
età stabilito dal precedente art. 2, lettera b), dovranno altresì 
produrre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni che legittimano l’elevazione del suddetto limite o che 
consentono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che 
li abbiano presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza 
o di preferenza nella nomina; 


C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza o dall’ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 


D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato 
è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D), 
potrà essere prodotta la certificazione contestuale prevista dallo 
art. ll della legge 4 gennaio 1968, n, 15; 


E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario delia procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me- 
dico provinciale o dall’ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L., dai quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che influi- 
scano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il 
candidato medesimo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal 
certificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si 
è eseguito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed 
invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato 
dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspirante 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavo- 
rativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non riesca di pregiudizio alla salute ed all’incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 
l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vin- 
citori del concorso a visita medica di controllo; 


G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 
e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di ser- 
vizio militare o del foglio matricolare militare ovvero certificato 
di esito di leva debitamente vistato dall’autorità competente o 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 
in copia conforme all’originale, debitamente autenticata a norma 
dell'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva, 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 


I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi- 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso. 
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Art. 6. AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
Categorie di candidati ammessi portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
al beneficio della documentazione ridotta e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


ad ta tà a Sf I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio 
I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad|riceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato 
ammunistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o comel|jn ciascuna delle prove scritte. 


opera: di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto ì seguenti L'avviso per la presentazione al colloquio verrà data ai 
documenti in carta bollata, nel termine di cui al primo comma singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
del precedente art. 5: essi debbono sostenerlo. 

1) copia integrale dello stato mairicolare, con l'indicazione Il colloguio non s'intenderà superato il candidato non 


avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la com- 
missione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, ‘sarà 
esposto nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto conseguito 
nel colloquio. 


dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel 
minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, 
salvo il caso che tale copia sia stata già presentata al fine di 
ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d’ufficio per i candidati di- 
pendenti dall'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 


3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). Art. 10, 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva Formazione della graduatoria 


ovvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze ar 
mate dello Stato o nell'’Arma dei carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia 
di Stato, possono presentare soltanto i’ seguenti documenti, in 
carta bollata, nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell’atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della 
comunicazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, compro- 
vante la loro posizione militare, nonché la loro buona condotta 
ed idoncità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di me- 
rito con l’indicazione del punteggio complessivo conseguito dai 
candidati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini- 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti ri- 
chiesti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonci. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato festo unico e del titolo I 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, 
come modificati ed integrati dal decreto del Presidente della 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la do- Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal. 
l'art. 8 della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della 


Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. E 


Pubblicazione della graduatoria e gravami 


Art. 7. La graduatoria dei vincitori del concorso c quella degli 
Regolarizzazione dei documenti idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali im- 
pugnative. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma 
degli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizza- 
zione dei documenti presentati. 


Art. 8. | 
Documento di riconoscimento 


Art. 12. 
in; , soci P Commissione esaminatrice 
da esibire per l'ammissione alla prova di esanie : 
La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i can- 
didati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d’armi o patente automobi. 
listica o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amnunistrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 13. 
Nomina dci vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di 
tutti i. requisiti prescritti, saranno nominati vice dirigenti tecnici 
in prova per il periodo di mesi sci, con l'attribuzione dello 
stipendio annuo lordo di L. 5.040.000 corrispondente alla settima 
qualifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro 
emolumento spettante per legge. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di sti- 
pendio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il Lraltamento economico previsto, tra 
l'altro, dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubbiica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori me- 
desimi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso 
di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
sfavorevole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la risolu- 
zione del rapporto d'impiego, con diritto all'indennità prevista 
dall'art. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un colloquio 
come cal programma, allegato A, al presente decreto, 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunica- 
zione cella o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno 
luozo le prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
nei confronti di tutti i candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai 
sensi dell'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono 
tenuti a presentarsi, senza ulteriore avviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora che verranno indicati nella comunicazione 
che sarà effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 
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Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


I vincitori saranno assegnati ad una delle sedi di servizio 
di cui al precedente art. 1, tenendo conto del posto occupato 
in graduatoria e dell'ordine di preferenza indicato nella do- 
manda di ammissione al concorso. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati 
ad una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate 
le spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, ser- 
vizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla 
nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno per- 
manere nella sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio 


Il presente decreto, di cui gli allesati A e B formano parte 
integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra- 
zione e pubblicato nella Gazze:ta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 20 ottobre 1983 
Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 263 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il pubblico a vice dirigente tecnico della settima 
qualifica funzionale, riservato a laureati in scienze agrarie. 


concorso 


PROVE SCRITTE 
1° Prova 
Botanica: morfologia: citologia, istologia - Sistematica delle 
piante. 


Fisiologia: nutrizione, ricambio idrico, respirazione, accre- 
scimento e sviluppo, moltiplicazione, riproduzione. 


Genetica: citogenetica, ereditarietà dei caratteri, variabilità; 
metodo di miglioramento genetico: selezione, ibridazione, rein- 
Crocio. 


Patologia: generalità sulle malattie; sistematica dei parassiti; 
biologia e diffusione dei patogeni; patogenesi; immunità e resi- 
stenza; variabilità dei patogeni; sintomatologia, descrizione e 
diagriosi delle malattie. 

Parassiti animali che attaccano le colture erbacee. 

Fitoiatria: anticrittogamici, insetticidi, erbicidi: modalità di 
azione; formulazioni: scelta, impiego. Mezzi e tecniche di distri 
buzione degli antiparassitari. 

Chimica pedologica: pedogenesi. Costituzione fisico-mecca- 
nica del terreno - Struttura del terreno agrario, I colioidi del 
terreno, L'humus. Potere assorbente e scambio ionico. 

Reazione del terreno: misura e correzione - Potere tampone 

Potenziale di ossido-riduzione - Microbiologia del terreno - 
Fertilità e metodi di misura - Fertilizzazione: concimi minerali 
semplici e complessi, concimi organici. L'acqua nel terreno - 
La soluzione circolante - L'aria nel terreno. 

Chimica vegetale: gluicidi, pectina, lignina, glucosidi, acidi 
organici, lipidi, fosfatidi, cere, resine; aminoacidi, protidi, acidi 
nucleici, alcaloidi con particolare riguardo a quelli del tabacco; 
colori e pigmenti; tannini; fitormoni; vitamine, terpeni, steroli. 
Enzimi: costituzione, meccanismo di azione, caratteristiche, clas- 
sificazione. 

2° Prova 

Agronomia: 
zione agraria. 

Il terreno agrario; formazione, stratigrafia, giacitura, strut- 
tura, proprietà fisiche (porosità, plasticità, coesione, permea- 
bilità, ecc). 

Funzioni di abitabilità del terreno: azione della massa e 
della sofficità - Correzione dei terreni a reazione anomala - 
lrrigazione - Concimazione - Lavorazioni - Sistemazione superfi- 


fattori climatici e loro infiuenza nella produ- 


ciale dei terreni - Rotazioni ed avvicendamento - Scelta del 
seme - Semina - Cure colturali. 
Topografia; sistemi di rilevamento dei terreni, attrezzi e 


strumenti; planimetria, altimetria, tacheometria. 

Costruzioni rurali; materiali da costruzione - Struttura, cri 
teri costruttivi dei fabbricati poderali. 

Meccanica agraria: motori agricoli - Macchine per la lavo 
razione del terreno. 
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Economia agraria ed estimo: i mezzi e l'ordinamento della 
produzione agraria - La proprietà fondiaria ed i tipì di impresa 
- I rapporti tra impresa, mano d'opera e proprietà - L'economia 
del capitale fondiario - L'economia dei capitali di esercizio - 
Il bilancio dell'impresa agraria - Il lavoro umano in agricol- 
tura - Le forme associative in agricoltura - Gli interventi 
pubblici in agricoltura - Imposte, tributi e contributi - Prezzi 
e mercati - Contabilità agraria - Conti colturali - I metodi 

di stima. 

CoLLoquio 


Il colloquio, olire che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sui- seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e di igiene del lavoro; 
nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello 
Stato; 
nozioni sull'ordinamento comunitario. 
ALLEGATO B 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli 
di Stato - Direzione generale affari 
generali e personale Via della 
Luce n. 34/A-bis - 00100 Roma 


Ii solioscriito . 5 RE h een ei . (i) nato 
(cognome e nome) 

a. " A s i s . (provincia di. . A a + 5) 

il n . e residente dal (2) . A é 4 x 

in. 5 v . (cap.. ) (provincia di . ; 7 

" ) via È a a 5 @ DE è * . chiede 


di essere ammesso al concorso, per esami, a nove posti di vice 
dirigente tecnico in prova nella settima qualifica funzionale, 
riservato a laureati in scienze agrarie. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età 
perché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno 


di età) . . P . i vi 3 " è w 
b) è cittadino italiano; 
c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4)... 


ad e 
d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha proce- 
dimenti penali pendenti a suo carico; 
e) è in possesso del diploma di laurea in . a : 
è R 3 . conseguito presso l'Università di . E A A 
in data . : 
D) per quanto riguarda gli “obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente (6) . s È & 
g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso Tom 3 
li) non è stato destituto lo) dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile (8); 
i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla lesge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 


di aspirare, in caso di nomina,. all'assegnazione ad una 
delle sedi di servizio appresso indicate in ordine di preferen- 
za (9). 3 3 p . ; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina dovrà per- 
manere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non infe- 
riore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data, . 0.0...» 


Firma (autenticata) (10) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico . A ; 3 1 . 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nulile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 

Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 
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(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, aven- 
do superato il limite massimo di età previsto dal bando, ab. 
biano diritto all'elevazione di tale limite. I candidati, nei cui 
confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno 
invece indicare il titolo posseduto che consente di prescindere 
dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che 
li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio 
militare di leva; di essere attualmente in servizio militare 
presso 2. LL di ; di 
non aver prestato servizio militare perché non ancora sotto 
posto al giudizio del consiglio di leva, oppure perché pur 
dichiarato «abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio 
in qualità di . , +. ovvero perché riformato 
o rivedibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
impiegato presso pubbliche amministrazioni. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pub. 
bliche amministrazioni, è necessaria una esplicita dichiarazione 
in tal senso. 

(8) Laspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) Indicare, in ordine di preferenza, le sedi 
menzionate nell'art. 1 del bando di concorso. 

(10) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il 
quale prestano servizio. 


di servizio 


(4794) 
Concorso, per esami, a quaranta posti di vice dirigente 
amminisirativo della settima qualifica funzionale 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le suc- 
cessive modificazioni, nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecu- 
zione del testo unico citato; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento econo- 
MICo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell'Amministrazione auto- 
noma dei monopoli, di Stato; 

Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in materia di lavoro; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’eleva- 


zione del limite massimo di età per accedere ai pubblici con- 
COrsI; 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti economici 
al personale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concernente 
la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della Repub- 
blica di attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi, 
tra l’altro, al personale dell’Amministrazione autonoma dsi mo- 
nopoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
con il quale sono stati definiti, per ogni qualifica funzionale 
del personale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, i singoli profili professionali ed i corrispondenti con- 
tingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
con il quale è stata stabilita la corrispondenza tra le qualifiche 
rivestite dal personale dell'Amministrazione autonoma dei mo- 
nonoli di Stafo anteriormente all'entrata in vigore della legge 
11 luglio 1980, n. 312 ed i profili professionali previsti dalla 
medesima legge n. 312, dal decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, 
convertito con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e 
dal decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra 
citato, nonché si è provveduto ad integrare quest’ultimo de- 
creto ministeriale con alcune funzioni e tipologie di lavoro; 


Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 
9 giugno 1983, con i quali è stata determinata la nuova disci 
plina dei concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche fun- 
zionali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio, nel 
profilo professionale di vice dirigente amministrativo della set- 
tima qualifica funzionale è stato accertato un fabbisogno di 
quaranta unità alla cui assunzione occorre procedere mediante 
pubblico concorso; 


Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservate 
agli invalidi -ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 apri 
le 1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste 
per la applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 mar- 
zo 1955, n. 265 e dall’art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, per quaranta 
posti di vice dirigente amministrativo in prova della settima 
qualifica funzionale dell'Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato. 


L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a trentadue 
unità, è riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, al personale in servizio presso l'Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato che abbia tutti i requisiti all'uopo 
richiesti dal presente bando. I posti riservati non assegnati a 
candidati interni, verranno conferiti a candidati esterni nel 
rispetto dell'ordine di graduatoria. 


I vincitori del predetto concorso saranno destinati alle 
seguenti sedi di servizio: 
Alessandria I; 
Ancona 1; 
Bari 1; 
Bologna 2; 
Brescia 1; 
Firenze 2; 
Genova 1; 
Milano 2; 
Palermo 1; 
Pescara 1; 
Roma I.C. 3; 
Roma D.G. 20; 
Salerno 1; 
Udine 1; 
Venezia 2. 
Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti 
debbono: 


a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
della laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o 
in scienze politiche o in scienze economiche; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 
35°, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per 
le categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 
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Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

}) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente dello 
Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guardia di 
finanza e degli agenti di custodia e della polizia di Stato, non- 
ché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio 
continuativo dell'arma dei Carabinieri e dei Corpi predetti, ai 
sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive modifica- 
ZIONI; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati deca- 
duti ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
lesse 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


i requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 


A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 


Art. 3. 


Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato - Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato stessa, 
via della Luce n. 34 A-bis, 00100 Roma, entro il termine dì 
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. 
A tale fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale ac- 
cettante. 


Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifi- 
cativo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

il cognome e il nome; 


la data ed il luogo di nascita (ì candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero ci- 
vico, della città, della provincia, del codice di avviamento po- 
stale e dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle 
liste rnedesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'università presso la quale è stato con- 
segulio; 

la Joro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per 
1 candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 
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di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio’ 1970, n. 336, e successive modifi 
cazioni; 

le sedi di servizio menzionate nel precedente art. 1, cui 
desiderano, in ordine di preferenza, essere assegnati in caso di 
nomina. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall’art. 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale 
prestano servizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore 
termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d’esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina, devono far pervenire alla Direzione generale dei mo- 
nopoli di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento della apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma 
prescritta dalle norme vigenti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella 
nomina sono ritenuti validi anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine 
stabilito dal comma precedente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla 
Direzione generale dei monopoli di Stato, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’appo- 
sita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta 
bollata: 


A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art, 2, lettera a). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 
prescritta carla legale contenente ia dichiarazione di essere so- 
stituito a tutti gli effetti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 
di cui all'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto 
dalle visenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 


B) estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di na- 
scita: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato 
civile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall’ufficiale di stato civile di tale comune. 
Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i 
candidati nati all'estero dovranno produrre un certificato dell’au- 
torità consolare redatto con l'osservanza delle norme di cui allo 
art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera 2), dovranno altresì pro- 
durre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
che legittimano la elevazione del suddetto limite o che consen- 
tono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che li abbiano 
presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza o di prefe- 
renza nella nomina; 

C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine; 

D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) po- 
trà essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall’ar- 
ticolo 11 della legge 4 gennaio 1968, n, 15; 
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E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato | di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di Stato, pos- 


dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza o da un medico della propria U.S.L., dal 
quale risulti che il candidato è di sana e robusta costituzione ed 
e esente da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi 
sica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imper- 
fezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candi 
dato medesimo aspira. 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certi. 
ficato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è ese- 
guito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed in- 
validi del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspirante e con- 
tenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per 
la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, non rie- 
sca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno Specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 
YEnte nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordomuti. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vinci 
tori del concorso a visita medica di controllo; 


G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 
e cioe, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di 
esito ci leva debitamente vistato dall’autorità competente o di 
iscrizione nelle liste di leva. 
I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale debitamente autenticata a norma 
dell’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I seguenti documenti debbono essere di data non antcriore 

di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana, 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 


I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l’attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad am- 
mimistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come ope- 
rai di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti 
in carla bollata, nel termine di cui al primo comma del prece- 
dente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indi- 
cazione dei giudici complessivi riportati nell'ultimo quinquennio 
o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenti 
cata dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, sal 
vo il caso che tale copia sia stata già presentala al fine di otte- 
nere il beneficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d’ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ov- 
vero in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate 
dello Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia 


sono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 


Pi 2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, lettera 
)i 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4 certificato del comandante del Corpo al quele apparton- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della 
comunicazione di cui al citato primo comma dell'art, 5, compro- 
vante la loro posizione militare, nonché la loro buona condotta 
ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dallo 
art. 8 della tabella allegato B, al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza dei termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei 
documenti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
Ile prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di rico- 
noscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 jiuglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un colloquio 
come dal programma, allegato A, ai presente decreto. 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazione 
della o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno luogo le 
prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti di tutti i candidati. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposia ai sensi 
dell'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a pre- 
sentarsi — senza ulteriore avviso — nella sede, nel giorno e nella 
ora che verranno indicati nella comunicazione che sarà effettuata 
con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 

Al colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio rice- 
veranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi deb- 
bono sostenerlo. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L’elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto conseguito nel 
colloquio. 
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Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di me- 


rito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai 
candidati. 


A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui allo 
art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini- 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richie- 
sti per l'immissione all’impiego, nonché gli eventuali idonei. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 


Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come 
modificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, della 
Ammnuiusirazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubbli 
cazione sara data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto minisicriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno iS$83, citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti 
1 requisiti prescritti, saranno nominati vice dirigenti amministra- 
tivi in prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello 
stipendio annuo lordo di L. 5.040.000 corrispondente alla settima 
qualifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro 
emolumento spettante per legge. 


Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipen- 
dio di importo superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
sara attribuito il trattamento economico previsto, tra l’altro, dal- 
l'art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di giu- 
dizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei 
mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rap- 
porto d’impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, 
terzo comma, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Art, 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


I vincitori saranno assegnati ad una delle sedi di servizio di 
cui al precedente art. 1, tenendo conto del posto occupato in gra- 
duatoria e dell'ordine di preferenza indicato nella domanda di 
amrissione al concorso. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, ser- 
vizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 
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Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- 
nere nella sede di prima destinazione per un periodo non infe- 
riore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano parte in- 
tegrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 18 ottobre 1983 


Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 266 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso pubblico a vice dirigente amministrativo della 
settima qualifica funzionale. 


PROVE SCRITTE 


Prima prova 


Diritto costituzionale e/o amministrativo. 


Seconda prova 
Scienza delle finanze e/o economia politica. 


CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sui seguenti altri argomenti: 


istituzioni di diritto privato; 

nozioni di economia aziendale; 

elementi di diritto penale; 

elementi di contabilità di Stato; 

nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello 
Stato. 


ALLEGATO B 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli 
di Stato - Direzione centrale affari 
generali e personale - Via della Luce 
n. 34/A-bis - 00100 Roma 


Il sottoscritto i 4 a a (1) 
{cognome e nome) 

nato a (provincia di... . .. 

il. . e residente dal (2). A .in. . % RARI 

5 A CRE: ) provincia di, . . ) 

via . A l . n. chiede 


di essere ammesso al concorso, per esami, a quaranta posti di 
vice dirigente amministrativo in prova della settima qualifica 
funzionale. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età per- 
ché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno 
di età) . p E : i . p x 

b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 


di 


d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha pro- 
cedimenti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di laurea in . 
conseguito presso l'Università di . 


in data . 
Lì) per quanto La gli obblighi militari la sua posi- 
zione è la seguente (6) . i 


8) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso To 


nh) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 
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Dichiara inoltre: 


di aspirare, in caso di nomina, all'assegnazione ad una 
delle sedi di servizio appresso indicate in ordine di prefe- 
enza (9) saga geo alia f6, da è 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina dovrà perma- 
nerc nella sede cui sarà assegnato per un periodo non infe- 
rior? a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data, 


Firma (autenticata) (10) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l'anno di trasferimento nell’attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, aven- 
do superato il limite massime di età previsto dal bando, ab- 
biano diritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui 
confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno 
invece indicare il titolo posseduto che consente di prescindere 
dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che 
li ha emessi, 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi. indicare di aver già prestato servizio 
mulitare di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 

di p 
di non aver prestato servizio militare perché non ancora sotto- 
pusto ai siudizio del consiglio di leva, oppure perché, pur di- 
chiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in 
qualità di . +4 ovvero perché rifor- 
mato o rivedibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L’aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) Indicare, in ordine di preferenza, le sedi di servizio men- 
zionate nell'art. 1 del bando di concorso. 

(10) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art, 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). Per i dipendenti è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano 
Servizio. 


(4795) 


Concorso, per esami, a dieci posti di collaboratore della 
sesta qualifica funzionale (area informatica), per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nella regione Lazio. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubbiica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive 
modificazioni, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo 
unico citato; 

Visti i decrcii dcl Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, numeri 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento economico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1272, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle ammi- 
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 
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Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di tratta- 
mento tra uomini e donne in materia di lavoro; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu 
gno 1981, n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale dell'Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concernente la 
copertura finanziaria dei decreti del Presidente della Repub- 
blica di attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi, 
tra l'altro, al personale dell'Amminisirazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
registrato alla Corte dei conti il 21 scitembre 1983 al registro n. 2 
Monopoli, foglio n. 96, con il quale sono stati definiti, per ogni 
qualifica funzionale del dell’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato, i singoli profili professionali ed 
i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, al registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 98, con il quale è stata stabilita la corri. 
spondenza tra le qualifiche rivestite dal personale dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato anteriormente all'en- 
trata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312 ed i profili pro- 
fessionali previsti dalla medesima legge n. 312, dal decreto-legge 
6 giugno 198i, n. 283, convertito, con modificazioni, nella leg- 
ge 6 agosto 1981, n. 432 e dal decrcio ministeriale n. 00/53525 del 
31 marzo 1982 sopra citato, nonché si è provveduto ad iniegrare 
quest’ultimo decreto ministeriale con alcune funzioni e tipo- 
logie di Javoro; 

Visti i decreii minisletiali n. 00/64178 c n. 00/64179 del 9 giu- 
gno 1983 con i quali è stata determinata la nuova disciplina dei 
concorsi pubblici per l’accesso alte qualifiche funzionali dell'Am- 
ministrazione autonoma dci monopoli di Stato; 

Alteso che, in relazione alle attuali esisenze di servizio degli 
uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione Lazio, nel profilo 
professionale di collaboratore della sesta qualifica funzionale 
è stato accertato un fabbisogno di quattordici unità per l’area 
informatica con diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado, alla cui assunzione occorre procedere nel modo seguente: 

a) dieci (pari al 70 per cento), mediante pubblico concorso; 

6) tre (pari al 20 per cento), mediante concorsi interni per 
esami, riservati ar dipendenti della quinta qualifica; 

c) uno (pari al 10 per cento), mediante prova pratica, alla 
quale potrà partecipare il personale appartenente alla medesima 
qualifica, con profilo diverso. In mancanza di candidati, la 
riserva è portata in aumento al contingente previsto per i con- 
corsi di cui al punto bd); 


Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 mar- 
zo 1955, n. 265 e dall’art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E' indetto un concorso pubblico, per csami, per dieci posti 
di collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale della 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a otto unità, 
è riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
al personale in servizio presso l'Amministrazione autonoma dci 
monopoli di Stato che abbia tuiti i requisiti all'uopo richiesti 
dal presente bando. I posti riservati non assegnati a candidati 
interni verranno conferiti a candidati esterni ncl rispetto dello 
ordine di graduatoria. 

I vincitori del predetto concorso saremmo destinati esclusi. 
vamente presso gli uffici, opifici c stabilimenti situati nella re- 
gione Lazio. 
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Con successivi decreti sarà provveduto all’indizione dei con- 
corsi e della prova pratica di cui ai punti b) e c) indicati nelle 
premesse, 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 


a) essere in possesso di diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono de- 
roghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi dei Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guardia 
di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di Stato, 
nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi pre- 
detti, ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive modi. 
ficazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l’idoneità fisica all'impiego. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
lesge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere possedutì alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione ai concorso, redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato - Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato stessa, 
via della Luce n. 34/A-bis, 00100 Roma, entro il termine di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tale fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifica- 
tivo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono di- 
chiarare: 

1l coxnome e il nome; 

Ja data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale 
e dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso; 


1#) 


il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; . 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione della data 
di conseguimento e della scuola o dell'istituto presso il quale 
è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per 
i candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifica- 
zioni; 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio nell’ambito della regione di cui all'art. 1 
del presente decreto, 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20, 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è suffi- 
ciente il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso 
il quale prestano servizio. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina devono far pervenire alla Direizone generale dei mono- 
poli di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento della apposita comunicazione, i documenti 
attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta 
dalle norme vigenti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella 
nomina sono ritenuti validi anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine sta- 
bilito dal comma precedente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla 
Direzione generale dei monopoli di Stato, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’ap- 
posita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol 
lata: 

A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le moda- 
lità di cui all’art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle 
vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scola- 
stica; x ‘ 
B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di na- 
scita: tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, dall’ufficiale di stato civile di tale 
comune. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero dovranno produrre un certifi 
cato dell’autorità consolare redatto con l'osservanza delle nor- 
me di cui all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, 
n, 15. 
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I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera &), dovranno altresì pro- 
durre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
che legittimano la elevazione del suddetto limite o che consen- 
tono. di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che li abbiano 
presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina; 

rilasciato dal sin- 


C) certificato di cittadinanza italiana, 
daco del comune al origine v di residenza o dall'ufficiale di sta 
to civile del comune di origine; 

D) cerlificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidaio è 
iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) 
potrà essere prodotta la certificazione contestuale previsia dal 
l'art, 11 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 

E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario delia procura della Repubblica. Tale documento 
non puo essere sostituito con il certificato penale; 


* F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L. dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che influi 
scano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale 1 
candidato medesimo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal cer 
tificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è 
eseguito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra cd invalidi civili per fatti 
di gucrra cd assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed 
invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato 
da.l'ufficiale samtario del comune di residenza dell’aspirante 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell’invalido risultanii dall'esame obiettivo, anche 1a 
dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
lavorativa e, per la natura ed il grado della suo invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alia saiuie ed alia inco- 


Ts da mi cli 
lumità dei compagni di 


I sordomuti devono documentare la natura e ib grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 
l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vin 
citori del concorso a visita medica di controllo; 


G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 
e cioè, a seconda dei casi, copia © esiratio dello stato di ser 
vizio nulitare o del foglio matricolare militare ovvero certifi 
cato di esito di leva debitamente vistato dall'autorità compe- 
tcnte o di iscrizione nelle liste di leva. 
I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 
in copia conforme all’originale, debitamente autenticata a nor- 
ma. dell'art. 14 della legge 4 sennaio 1968, n. 15. 


Taveroe ed alla sicurezza degli impia 


P E ; pasori 
I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 


di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo com- 
ma, del presente articolo: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritii politici, 
o certificazione contesiuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 


I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi- 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine 


utile per la presentazione delle domande di ammissione al con: 
corso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammiessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad am- 
ministrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai 
di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti 


in carta bollata, nel termine di cui al primo comma del prece- 
dente art. 5: 
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1) copia integrale dello stato matricolare civiie, con l'indi- 
cazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
dell'art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata già presentata al 
fine di ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell'amministrazione dei monopoli: 

2) titolo di studio prescritto; 


3) certificato medico di cui al citato art 5, lettera F). 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
ovvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate 
dello Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia 
di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di Stato, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bol 
lata, nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 


2) estratto dell'atto di nascita di ‘cui al citato art. 
tera B); 


5, let- 


3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5. lettera £); 


4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della 
comunicazione di cui al citato primo. comma dell'art. 5, compro- 
vante la loro posizione militare, nonché la loro buona condotta 
ed idoncità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu 
menfazione in carta libera, secondo le modalità previste dal. 
l'art. 8 della iabella. allegato 8, al decreto del Presidente della 


| Repubblica 26 citobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'ammi'n'’strazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo Ja scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei 
documenti presentati, 


o 
U. 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Ars 
Di Ul. 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esome, i candi. 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
fiima dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d’ideniità; 


c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un- colloquio 
come dal programma, allegato A al presente decreto. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazione 
della o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno luogo le 
prove scritte, 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
nci confronti di tutti i candidati. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi 
dell'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a 
presentarsi - senza ulteriore avviso - nella sede, nel giorno e nei. 
l'ora che verranno indicati nella comunicazione che sarà effel- 
tuata con la Gazzetia Ufficiale di cui sopra. 

AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 


tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte c non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio ri 
ceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 
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L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di que!lo in cui essi 
debbono sostenerlo. 


Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avra mportato la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 


dei punti riportati nelle prove scritte e del punto conseguito nel 
colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di me- 
rito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai 
candidati. 


A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui allo 
art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 


La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richie- 
sti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 

La graduatoria der vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
iniolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
come modificati ed integrati dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 


Art. ll. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli ido- 
nei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnattve, 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti 
1 requisiti prescritti, saranno nominati collaboratori in prova 
per 11 periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello stipendio annuo 
lordo di L. 4.320.000 corrispondente alla sesta qualifica funzionale 
iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro emolumento spettante 
per legge. 


Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipen- 
dio di importo superiore a quello spettante nella nuova qualifi- 
ca, sara attribuito il trattamento economico previsto, tra l'altro, 
dall’art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi 
al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà 
dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto 
d’impiego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo 
comma, del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:0 1957, n. 3. 
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Art, 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei mono- 
poli di Stato, nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto. 


Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano destinati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, ser- 
vizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla no- 
mina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- 
nere nelia sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano parte 
integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra. 
zione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 5 dicembre 1983 
Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 272 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAMI 


il concorso pubblico a collaboratore in prova della sesta 
qualifica funzionale. 


per 


PROVE SCRITTE 


Prima prova 


Teoria degli insiemi - Operatori booleani - Nozioni di calcolo 
numerico - Geometria analitica - Nozioni di base di statistica - 
Derivate ed integrali. 

Teoria generale delle correnti alternate - Analisi armonica - 
Circuiti elettronici elementari - Struttura degli elaboratori elet- 
tronici e tecnologie impiegate (cenni) - Test e misure su circuiti 
elettronici. 

Seconda prova 


Programmazione dei calcolatori elettronici - Conoscenza di 
almeno un linguaggio di programmazione scelto tra i seguenti: 
Cobol - PL/1 - Assembler - RPGII. 

Sistemi operativi: conoscenza di almeno un sistema operativo 
per elaboratori medio-grandi. 

Cenni sulle modalità del teleprocessing, e sui sistemi di do- 
cumentazione. 

La prova d'esame potrà anche consistere nella minutazione 
di un breve programma. 


CoLLoquio 


Oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte verterà sui 
seguenti altri argomenti: 
nozioni di diritto costituzionale - contratti -dello Stato - 
nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello Stato - 
nozioni di igiene del lavoro - norme antifortunistiche. 


ALLEGATO B 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


. Alla Direzione generale dei monopoli di Stato - 
Direzione centrale affari generali e personale 
- Via della Lucè n. 34/A-bis - 00100 Roma 


Il sottoscritto RA . (1 
(cognome e nome) 

nato a . dn (provincia di... . 

il. . e residente dal (2) . ; È s 

in. . (cap. ) (provincia di 3 , 3 ) 

via . . n... chiede di essere ammesso al 


concorso, per esami, 5 dieci posti di collaboratore in prova della 
sesta qualifica funzionie, da destinare esclusivamente presso gli 
uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione Lazio. 
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Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a) ha diritto all'’elevazione del limite massimo di età per. 
ché (3) (per i soli candidati che'abbiano superato il 35° anno 
di età) . i A D ; 

b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 


. . DI 


d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi. 
menti penali pendenii a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di . 
conseguito presso la scuola/istituto di 
in dala . A a n a 


. . . . . . . . . Di 


* 
f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi. 
zione è la seguente (6). 
g) ia (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 


pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da 
altro impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sana. | 
bile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dal. 
la legge 24 maggio 1970, n. 336, c successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 


di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione genc- 
tale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione Lazio; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà per- 
manere nella sede cui sarà assegnalo per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Dala,. ; è . 5 


h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego i 


(9) 


Firma (autenticata) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico 


{{1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome dal 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano 
diritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui con- 
fronti de dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal 
limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sla’ stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data dei relativi provvedimenti e l’autorità che li ha 
emessi, 

(5) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio 
militare di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
SOR; Sale La 4 di ila da FIN +... di non 
aver prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato 
«abile arruolato», sode di congedo, o di rinvio in qualità 
di; | ‘++. + Ovvero perché riformato o rivedibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L’aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impicgo. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionale incari- 
cato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale 
preslano servizio. 


(4726) 


sio presan 


Concorso, per esami, a venticinque posti di collaboratore 
delia sesta qualifica funzionale, riservato a ragionieri e 
periti commerciali, per gli uffici, opifici e stabilimenti 
situati nelle regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, Ve. 
neto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e manifat- 
tura tabacchi di Rovereto. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive 
modificazioni, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo 
unico cilaio; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, numeri 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impicgati civili dello Stato e sul relativo trattamento econo- 
MICO; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell'Amministrazione auto 
noma dci monopoli di Stato; 

Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in materia di lavoro; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge .11 luglio 1980, n. 312, sul muovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto dcl Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 337, concernenie la corresponsione di miglioramenti 
cconomici al personale dell'Amminisirazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato; 

Vista la legge 6 agosto IS8I, n. 432, di conversione, con 

modificazioni, del decreto-legge 6 siugno 1981, n. 283, concer- 
nente la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della 
Repubblica di attuazione degli accordi contrattuali triennali re- 
lativi, tra l’altro, al personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 
Visto il decreto ministeriale n. 
regisirato i il 21 settembre 1983 al registro 
n. Monopoli. foglio n. 96, con il quale sono stati definiti, 
per ogni qualifica funzionale del personale dell'Amministrazione 
uutonoma dei monopoli di Stato, i singoli profili professionali 
cd i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 dci 3 giugno 1983, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, al registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 98, con il quale è stata stabilita la 


alia Corie dei 


ua vOrne del CONtli 


e 
corrispondenza tra le qualifiche rivestite dal personale della 
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato anteriormen- 
tc all'entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312 e di 
profili professionali previsti dalla medesima legge n. 312, dal 
decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e dal decreto ministeriale 
n. 00/53525 del 31 marzo 1932 sopra citato, nonché si è provve- 
duto ad integrare quest’ultimo decreto ministeriale con alcune 
funzioni e tipologie di lavoro; 

Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 9 
giugno 1983 con i quali è stata determinata la nuova disciplina 
dei concorsi pubblici per l'accesso alle qualifiche funzionali 
dell'’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio 
degli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro- 
magna e manifattura tabacchi di Rovereto, nel profilo profes- 
sionale di collaboratore della sesta qualifica funzionale è stato 
accertato un fabbisogno di trentasei unità (con diploma di 
ragioniere e perito commerciale), alla cui assunzione occorre 
procedere nel modo seguente: 


a) venticinque (pari al 70 per cento), mediante pubblico 
concorso; 

b) sette (pari al 20 per cento), mediante concorsi interni, 
per esami, riservati ai dipendenti della quinta qualifica; 

c) quattro (pari al 10 per cento), mediante prova pratica, 
alla quale potrà partecipare il personale appartenente alla me- 
desima qualifica, con profilo diverso. In mancanza di candidati, 
la riserva è portata in aumento al contingente previsto per i 
concorsi di cui al punto bd); 
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Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste 
per l’applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 mar- 


zo 1955, n. 265 e dall’art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, 
numero 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per venticinque 
posti di collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 


L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a venti unità, 
è riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, al personale in servizio presso l’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato che abbia tutti i requisiti al- 
l’uopo richiesti dal presente bando. I posti riservati non asse- 
gnati a candidati interni verranno conferiti a candidati esterni 
nel rispetto dell'ordine di graduatoria. 


I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusi- 
vamente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle 
regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna e manifattura tabacchi di 

Con successivi decreti sarà provveduto all'indizione dei con- 
corsi e della prova pratica di cui ai punti ©) e c) indicati nelle 
premesse. 


rarotn 
Rovereto. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti 
debbono: 


a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
del diplorna di ragioniere e perito commerciale; 


b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220 siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente relmpiegati 
come civili; 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guar- 
dia di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di 
Stato, nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa 
in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi 
predetti, ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, e successive 
modificazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l’idoneità fisica all'impiego. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
ar sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 rnaggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione a] concorso. 

A norma dell’art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi. 
denie della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 
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Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla manifattura tabacchi di Modena, do- 
vranno pervenire alla manifattura stessa, via S. Orsola n. 38, 
entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tale fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Nelia domanda, da redigere secondo lo schema esemplifica- 
tivo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono di- 
chiarare: 


il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civi- 
co, della città, della provincia, del codice di avviamento postale 
e dell'eventuale numero telefonico; 

VPeventuale recapito, conienenie le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche. se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data 
di conseguimento e dell’istituto presso il quale è stato conse- 
guito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per 
i candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifica. . 
zioni; 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi sede di servizio nell’ambito delle regioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla doman- 
da dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il 
quale prestano servizio. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ullerio- 
re termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato. le prove d'esume ec che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina, devono far pervenire alla manifattura tabacchi indicata 
nel precedente art. 3, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i 
documenti attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella 
forma prescritta dalle norme vigenti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza. nella 
nomina sono ritenuti validi anche se vengono ad essere posse 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine sta- 
bilito dal comma precedente. 


28 Supplemento ordinario (Concorsi) alla « GAZZETTA UFFICIALE » n. 267 del 27 settembre 1984 


Art. 5. G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 


Documenti di rito e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di 
, servizio militare o del foglio matricolare militare ovvero certi- 
1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla|ficato di esito di leva debitamente vistato dall'autorità compe- 
manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il]4terite o di iscrizione nelle liste di leva. 

termme perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 


dell'apposita comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in|. I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 
; 2 in copia conforme all'originale, debitamente autenticata a nor- 
carta bollata: x È 
: : : x ; x ma dell’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
4) titolo di studio: dipioma origmale v copia autentica i seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera @).|di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con-| comma del presente articolo: 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 1) certificato di cittadinanza italiana: 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 2) certificato di godimento dei diritti politici 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. ..|o certificazione contestuale sostitutiva; 
La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 3) certificato generale del casellario giudiziale; 
di cui all'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. i3. 4) certificato medico. 
In caso di smarrimento o di distribuzione del diploma, il Dale A ; 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto au 4 DER lettere C) e D) dovranno 
dalle. vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità | PON!E ere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
“lisca in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi 
ti ; : 7 î .| mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di| mine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
nascita: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di concorso. 
stato civile dei comune di uvrigine, se il candidato è nato nel 


-vvenuia da trascmzione dell'attodi nascita ‘nici fegistri di stato Categorie di FAMESGE anmessi al beneficio della presentazione 
civile di un comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale della documentazione ridotta 
comune. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i 
candidati nati all’estero dovranno produrre un certificato del 
l'autorità consolare redatto con l'osservanza delle norme di cui 
all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera »), dovranno altresì pro- 
aurre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
che legittimano la elevazione del suddetto limite o che consen. 
tono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che li ab. 
biano presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza 0 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad am- 
ministrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come ope- 
rai di ruolo, sono tenuli a produrre soltanto i seguenti docu- 
menti in carta bollata, nel termine di cui al primo comma del 
precedente art. 5: 


1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’in- 
dicazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quin- 
quennio o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre 
mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 


Art. 6. 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già 
dell'art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata già presentata 


di preferenza nella nomina; al fine di ottenere il beneficio delia preferenza nella nomina. 


Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell'Amministrazione dei monopoli; 
?) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, iettera PM. 


C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin 
daco dei comune di vrigiiie o di residenza o dall'ulficiale di 
to civile del comune di origine; 

D) certificato di godimento dci diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è 
iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) 
potrà essere prodotta la certificazione contestuale prevista dal 
l'art. 1i della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
ovvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze arma- 
re dello Stato o nell'’Arma dci carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di 
Stato, possono presentare soltanto i seguenti documenti, in 

E) certificato generale del casellario giudiziale. rilasciato Canta Hodata, nel termine anzidetto: 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documentu 1) titolo di studio prescritto; | ARI: . 
non puo essere sostituito con il certificato penale; 2) estralto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, 
letiera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale appar- 
tengono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, 
comprovante la loro posizione militare, nonché la loro buona 
condotta ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspi- 
rano. 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me- 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L., dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che influi- 
scano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il 
candidato medesimo aspira. 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal 
certificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si 
e eseguito l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili 
ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilascia- 
to dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspirante 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni | occorra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma 
altuali dell'invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di | geoli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità la-|dgi documenti presentati, 
vorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o si Art. 8. 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 
l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vin- 
citori del concorso a visita medica di controllo; 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la do- 
cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal. 
l'art. 8 della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostencre le prove di esame, i candi- 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 
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b) tessera postale o porto d'armi o patente automobili 
stica o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un collo- 
quio come dal programma, allegato A al presente decreto. 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazio- 
ne della o delle sedi, delle date e dell’ora in cui avranno luogo 
le prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
nel confronti di tutti i candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta a1 
sensi dell’art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono te- 
nuti a presentarsi — senza ulteriore avviso — nella sede, nel 
giorno e nell’ora che verranno indicati nella comunicazione, che 
sarà effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 

AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ri 
portato uria media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio r 
ceveranno comunicazione con l’indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non 
avra riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esanunatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto conseguito 
nel colloquio. 


= 
io 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito 
dai candidati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini- 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’'accertamento dei requisiti ri- 
chiesti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, come modificati ed integrati dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte secon- 
da, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di 
tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 


decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n.00/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nonna dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di 
tutti i requisiti prescritti, saranno nominati collaboratori in 
prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello sti- 
pendio annuo lordo di L. 4.320.000 corrispondente alla sesta 
qualifica funzionale iniziale, di cui all’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni 
altro emolumento spettante per legge. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di sti- 
pendio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il trattamento economico previsto, tra 
l'altro, dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di 
giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri 
sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione 
del rapporto d'impiego, con diritto all'indennità prevista dal 
l'art. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 10 sennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che 
gli verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei 
monopoli di Stato, nell'ambito delle regioni di cui all'art. 1 del 
presente decreto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano destinati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, 
servizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla 
nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- 
nere nella sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui agli allegati A e B formano 
parte integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub. 
blica italiana. 


Roma, addì 7 dicembre 1983 
Il Ministro: VISENTIR 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 273 


ALLEGATO A 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso pubblico a collaboratore in prova della sesta 
qualifica funzionale, riservato a ragionieri e periti commerciali 


PROVE SCRITTE 


Prima prova 
Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 


Seconda prova 


Ragioneria delle aziende pubbliche e private, industriali in 
specie. Tecnica mercantile. Contabilità di Stato. 


COLLOQUIO 


Oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verterà 
sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di diritto privato; 
principi di diritto amministrativo e costituzionale; 
nozioni di diritto del lavoro; 
nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili dello 
Stato. 
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AtLecaTo B| servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
Schema esemplificativo della domanda consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato «abile arruo- 
(da inviarsi in carta da bollo) lato », gode di congedo, o di rinvio in qualità di 
I : ovvero perchè riformato o rivedibile. 
Alla manifattura tabacchi - Via (7). L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
S. Orsola n. 38 - 41100 MODENA | impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candi- 
i sottosetitta;. î N î . 1 dato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, 
è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 


. è è. » 


(cognome e nome) 


nalb ai . (provincia di , DE (8) L'aspirauie indichi le caise. di eventuale risoluzione di 
e residente dal (2) < n D precedenti rapporti di pubblico impiego. 
(cap. . ) (provincia di . ) via . “ «n. (9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una 
chiede di cssere ammesso al concorso, per esami, a venticinque | delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
posti di collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale, | n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
riservato a ragionieri e periti commerciali, da destinare esclu-|notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
sivamente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle|caricato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il 
region Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Friuli-Venezia|visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale 
Giulia, Emilia-Romagna e manifattura tabacchi di Rovereto. prestano servizio. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 15 
a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età per. (4875) 
chè (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anne 
di età) . 
b) è cittadino italiano; 
c) è iscritto nelle liste clettorali del comune di (#) . Concorso, per esami, a trenia posii di collaboratore della 
" sesta qualifica funzionale, riservato a ragionieri e periti 
d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha proce | cominerciali, per gli uffici, opifici e stabilimenti situati 
dimenti penali pendenti a suo carico; nelle regioni Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo 
e) è in possesso del diploma di ragionicre e perito com- e Sardegna. 
mercale conseguito presso YIstituto tecnico commerciale di 
«mn data. RRRRRTAO La) IL MINISTRO DELLE FINANZE 
f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente (6) . " Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) . degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
S Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive 
h) non è stato destituito 0 dispensato dall'impiego presso! modificazioni, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto|3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo 
da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego so ufiico citato; 


la produzione di documenti faisi o viziaii da invalidità noni Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
sanabile (8); | . . ce +0] 1970, numeri 1077 c 1079, sul riordinamento delle. carriere degli 

î) non è stato collocato a riposo con 1 benefici previsti | impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento 
dalia legge 24 maggio 1970, n. 336, € successive modificazioni. 


are uber i economico; 
Dichiara inoltre: i Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 30 giugno 


di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere| 1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzio-| amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 
ne generale dei monopoli di Stalo, nell’ambito delle regioni di? Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
cui sopra; la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà! carriere e categorie del personale dell'Amministrazione auto- 
permanere nella sede cui sarà assegnato per un periodo nonjnoma dei monopoli di Stato; 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio, Vista la lesse 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat: 
tamento tra uomini c donne in maieria di lavoro; 


Dali Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 


del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri. 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 337, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale dell’Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concer- 
nente la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della 
Repubblica di attuazione degli accordi contrattuali triennali re- 
lativi, tra l’altro, al personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 96, con il quale sono stati definiti, per 
ogni qualifica funzionale del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, i singoli profili professionali 
ed i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 98, con il quale è stata stabilita la 
corrispondenza tra le qualifiche rivestite dal personale dcl- 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato anterior- 
mente all'entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312, ed 
i profili professionali previsti dalla medesima legge n. 312, dal 
decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e dal decreto ministeriale 


Firma (autenticata) (9) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell’attuale residenza. 
Se il trasferimento è venuto da meno di un anno, indicare anche 
le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione e richiesta solo ar candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei 
cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno 
invece indicare il titolo posseduto che consente di prescindere 
dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
sc sin stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li 
ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio 
militare di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 
se a di +. +» di non aver prestato 
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n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra citato, nonché si è provve- 
duto ad integrare quest’ultimo decreto ministeriale con alcune 
funzioni e tipologie di lavoro; 


Visti 1 decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 
9 giugno 1983, con i quali è stata determinata la nuova disciplina 
dei concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche funzionali 
dell'’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio degli 
uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni Marche, To- 
scana, Umbria, Lazio, Abruzzo e Sardegna, nel profilo profes- 
sionale di collaboratore della sesta qualifica funzionale è stato 
accertato un fabbisogno di quarantatrè unità (con diploma di 
ragioniere e perito commerciale), alla cui assunzione occorre 
procedere nel modo seguente: 


a) trenta (pari al 70 per cento), mediante pubblico con- 
corso; 


b) nove (pari al 20 per cento), mediante concorsi interni, 
per esami, riservati al dipendenti della quinta qualifica; 


c) quattro (pari al 10 per cento), mediante prova pratica, 
alla quale potrà partecipare il personale appartenente alla me- 
desima Giualifica, con profilo diverso. In mancanza di candidati, 
la riserva è portata in aumento al contingente previsto per i 
concorsi di cui al punto bd); 


Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dci benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ca agn aventi diritto ar sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 
1955, n. 265 e dall'art, 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Niunero dei posti messi a concorso 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per trenta 
posti di collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

L’ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a venti- 
quattro unità, è riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge il lu- 
glio 1980, n. 312, al personale in servizio presso l'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato che abbia tutti i requisiti 
all'uopo richiesti dal presente bando. I posti riservati non 
assegnati a candidati interni verranno conferiti a candidati ester- 
ni nel rispetto dell'ordine di graduatoria. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusi- 
vamente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle 
regioni Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo e Sardegna. 

Con successivi decreti sarà provveduto all'indizione dei 
concorsi e della prova pratica di cui ai punti bd) e c) indicati 
nelle premesse. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti 
debbono: 


a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
del diplama di ragioniere e perito commerciale; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guar- 
dia di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di 
Stato, nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa 


in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi 
predetti, ai sensi della lesge 26 marzo 1965, n. 229, e successive 
modificazioni; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 


A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Ssheores 
concorso, red 


bollata ed indirizzate alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato - Direzione centrale affari generali e personale, dovranno 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Staio stessa, 
via della Luce n. 34/A-bis - 00100 Roma, entro il termine di 
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre 
sente decreto nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tale fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifica- 
tivo, allegato 8 al presente dccrcto, gli aspiranti debbono di 
chiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e 
dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o dell'avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione della data 
di conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato con- 
seguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifi 
cazioni; 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio nell'ambito delle regioni di cui all’arti- 
colo 1 del presente decreto. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
indicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpe dell'amministrazione stessa. 


Le domande di ammission redatte 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla doman-|U.S.L., dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
da dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della| costituzione ed è esente da difetti od impertezioni che influi 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente | scano sul rendimento del servizio. 

11 visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il]. Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
quale prestano servizio. fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 

L'amministrazione st riserva la facoltà di concedere, ove|imperfezione stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulterio- candidato medesimo aspira. 
re termine per la regolarizzazione delle domande. Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal 

certificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si 


Art. 4. 


Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili 


1 concorrenti che abbiano superato le prove d’esame e chel to dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella | rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condi 
nomina, devono far pervenire alla Direzione generale dei mono-|zioni attuali dell'invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche 
poli di Stato, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla|la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, 1 documenti|lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità © 
attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta | mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
dalle norme vigenti. lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella I sordomuti devono documentare la natura c il grado della 
nomma sono ritenuti validi anche se vengono ad essere posse |loro infermità. mediante una certificazione sanitaria’ rilasciata 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle | da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 
domande, purché siano documentati entro il termine stabilito | l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 
dal comma precedente. L'amministrazione si riscrva ia facoità di sottoporre i vin- 

LIT citori del concorso a visita medica di controllo; 


5 DIRE: G) documento militare (per i candidati di sesso maschile) 
Documentazione di rito 


e cioè, a seconda dci casi, copia o estratto dello stato di 
I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla |S®TVviIzio militare o del foglio matricotare militare ovvero certi- 

Direzione generale dei monopoli di Stato, entro il termine po ficato di esito di leva debitamente vistato dall'autorità compe- 

rentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita | 1°N!€ 0 di iscrizione nelle liste di leva. 

comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 


A) titolo di studio: diploma originale o copia autentica in copia conforme all'originale, debitamente autenticata a 
n al 2 alPar n} H t 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). | POMMA dell'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. , 
I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 

di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana, 

2) certificato di godimento dci diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva 


3) cepertifinato conpral 


Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 
prescriuua carta lesale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 
di cui all'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di qaistruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto 
dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 


; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


) certificato medico, 


T documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente 
in possesso dcl requisito della cittadinanza italiana e in godi 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per ia presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 


B) estratto (non c ammesso il certificato) dell’atto d 
nascita: tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascila nei registri ‘di stato Art. 6. 
civile di un comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale Categorie di candidati ammessi al beneficio 
comune. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese della presentazione della documentazione ridotta 
guita, i candidati nati all’estero dovranno produrre un certifi- 
cato dell’autorità consolare redatto con l'osservanza delle nor. 
me cli cui all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 


I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), dovranno altresì pro- 
durre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
che legittimano la elevazione del suddetto limite o che consen. 
tono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che li ab- 
bianc presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza c 
di preferenza nella nomina; 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad 
amministrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come 
operai di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti 
documenti in carta bollata, nel termine di cui al primo comma 
del precedente art. 5: 


1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’in- 
dicazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quin- 
quennio o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre 
mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma 
dell'art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata già presentata 
al fine di ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 


C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 


D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è 
Iscritto. I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
evvero in servizio pèrmanente o continuativo nelle Forze arma- 
te dello Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di 
Stato, possono presentare soltanto i seguenti documenti, in 
carta bollata, nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 


Ta sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) 
polià essere prodotta la certificazione contestuale prevista dai 
l'art. 11 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


E) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento 
non puo essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me- 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
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4) certificato del comandante del Corpo al quale appar- 
tengono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al citato "primo comma dell'art. 5, 
comprovante la loro posizione militare, nonché la loro buona 
condotta ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspi- 
rano, 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la do- 
cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal 
l'art. 8 della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L’araministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma 
degli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione 
dei documenti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candi- 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotogratia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d’armi o patente automobili 
suca o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
amministrazione dello Stato a norma del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un collo- 
quio come dal programma, allegato A al presente decreto. 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazio- 
ne della o delle sedi, delle date e dell’ora in cui avranno luogo 
le prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
nei confronti di tutti i candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai 
sensi dell’art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono te 
nuti a presentarsi — senza ulteriore avviso — nella sede, nel 
giorno e nell'ora che verranno indicati nella comunicazione che 
sara effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 

Ai colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ri 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

T candidati che conseguiranno l’ammissione al colloquio ri- 
ceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloguio verrà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avra riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L’elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell’albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto conseguito 
nel colloquio. 

Art. 10. 


Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito 
dai candidati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti ri- 
chiesti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 


La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti, 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, come modificati ed integrati dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 


Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte 
seconda, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 


Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi del decreto ministeriale n. 00/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di 
tutti i requisiti prescritti, saranno nominati collaboratori in 
prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello sti- 
pendio annuo lordo di L. 4.320.000 corrispondente alla sesta qua- 
lifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni altro 
emolumento spettante per legge. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di sti 
pendio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il trattamento economico previsto, tra 
l’altro, dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di 
giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri 
sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione 
del rapporto d'impiego, con diritto all'indennità prevista dal 
l’art. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che 
gli verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei 
monopoli di Stato, nell’ambito delle regioni di cui all'art. 1 del 
presente decreto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano destinati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, 
servizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla 
nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- 
nere nella sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano 
parte integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 14 dicembre 1983 
Il Ministro: VISENTINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 
Registro n: 2 Monopoli, foglio n. 277 


34 
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I IEZAZ ATTESTI ITREZIN A NANI NIELSEN IE SITI 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso pubblico a collaboratore in prova della sesta 
qualifica funzionale, riservato a ragionieri e periti com- 
merciali, 


PROVE SCRITTE 


Prima prova 


Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 


Seconda prova 


Ragioneria delle aziende pubbliche e private, industriali in 
specie. Tecnica mercantile. Contabilità di Stato. 


CoLLoouio 


Oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verterà 
sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di diritto privato; 
principi di diritto amministrativo e costituzionale; 
nozioni di diritto del lavoro; 
nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili 
Stato. 


dello 


ALLEGATO B 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli di Stato 
Direzione centrale affari generali e persorale 
Via della Luce n. 34/A-bis 00100 Roma 


Il sottoscritto 


(1) 
(cosnome e nome) 
) il 
in 


nato a 

e residente dal (2) 
(cap. ) (provincia di ) via n. 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a trenta posti 
di collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale, risci 
vato a ragionieri e periti commerciali, da destinare esclusiva 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati relle re 
gioni Marche, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo e Sardegna. 

Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età per- 
ché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno 
di età) » 

b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 


(provincia di 


È » 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha proce 
dimenti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di ragioniere e perito 
commerciale conseguito presso l’istituto tecnico commerciale 
di in data A 
f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente (6) 4 

g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante 
Ia produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i beneficì previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina a raggiungere qual 
siasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione 
generale dei monopoli di Stato, nell’ambito delle regioni di cui 
sopra; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà 
permanere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data di iminissione in servizio. 


Data, 


Firma (autenticata) (9) 
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Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da. 
nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite. I candidati, nei 
cui confronti si prescinde dal limite massmo di età, dovranno 
invece indicare il titolo posseduto che consente di prescindere 
dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

{5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data dci relativi provvedimenti e l'autorità che li 
ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
maschile. Secondo 1 casi, indicare di aver già prestato servi- 
zio militare di leva; di essere attualmente in servizio militare 
presso di .; di non 
aver prestato servizio militare perché non ancora sottoposto 
al giudizio del consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in qualità 
di , ovvero perché riformato o rivedibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candi- 
dato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministra- 
zioni, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impicgo. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente ‘l 
visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale 
prestano servizio. 


(4376) 


Concorso, per esami, a diciassette posti di collaboratore 
della sesta qualifica funzionale, riservato a ragionieri 
e periti commerciali, per gli uffici, opifici e stabili 
menti situati nelle regioni Puglia, Campania, Calabria 
e Sicilia. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive 
modificazioni, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo 
unico citato; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 e n. 1079, sul riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato e sul relativo trattamento economico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delie funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 


Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, 
la semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle 
carriere e categorie del personale dell’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 9 dicembre 1977, n. 903, sulla parità di trat- 
tamento tra uomini e donne in materia di lavoro; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la lesse 11 luglio 1980, n. 312, sul nuovo assetto retri- 
butivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n, 337, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale dell’Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato; 
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Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, concer- 
nente la copertura finanziaria dei decreti del Presidente della 
Repubblica di attuazione degli accordi contrattuali triennali 
relativi, tra l’altro, al personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/53525 del 31 marzo 1982, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, registro 
n.'2 Monopoli, foglio n. 9%, con ii quale sono stati definiti, per 
ogni qualifica funzionale del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, i singoli profili professionali 
ed i corrispondenti contingenti; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/63902 del 3 giugno 1983, 
registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1983, registro 
n. 2 Monopoli, foglio n. 28, con il quale è stata stabilita la 
corrispondenza tra le qualifiche rivestite dal personale del 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato anterior- 
mente all'entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312 ed i 
profili professionali previsti dalla medesima legge n. 312, dal 
decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 432 e dal decreto ministeriale 
n. 00/53525 del 31 marzo 1982 sopra citato, nonché si è provve- 
duto ad integrare quest’ultimo decreto ministeriale con alcune 
funzioni e tipologie di lavoro; 

Visti i decreti ministeriali n. 00/64178 e n. 00/64179 del 9 
giugno 1983, con i quali è stata determinata la nuova disciplina 
dei concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche funzionali 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Atteso che, in relazione alle attuali esigenze di servizio degli 
uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni Puglia, Cam- 
pania, Calabria e Sicilia, nel profilo professionale di collabora- 
tore della sesta qualifica funzionale è stato accertato un fabbi- 
sogno di ventiquattro unità (con diploma di ragioniere e perito 
commerciale), alla cui assunzione occorre procedere nel modo 
seguente: 

a) diciasette (parti al 70 per cento), mediante pubblico 
concorso; 

b) cinque (pari al 20 per cento), mediante concorsi interni, 
per esami, riservati ai dipendenti della quinta qualifica; 

c) due (pari al 10 per cento), mediante prova pratica, alla 
quale potrà partecipare il personale appartenente alla medesi- 
ma qualifica, con profilo diverso. In mancanza di candidati, la 
riserva e portata in aumento. al contingente previsto per i 
concorsi di cui al punto db); 


Rilevato che, nel suddetto profilo professionale, sussiste la 
relativa disponibilità dei posti; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonché delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall’art. 5 della legge 31 marzo 
1955, n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero deì posti messi a concorso 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per diciasette 
posti di collaboratore in prova nella sesta qualifica funzionale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

L'ottanta per cento dei posti sopra indicati, pari a quattor- 
dici unità, è riservato, ai sensi dell'art. 113 della legge 11 lu- 
glio 1980, n. 312, al personale in servizio presso l’Amministrazio- 
ne autonoma dei monopoli di Stato che abbia tutti i requisiti 
all'uopo richiesti dal presente bando. I posti riservati non asse- 
gnati a candidati interni verranno conferiti a candidati esterni 
nel rispetto dell'ordine di graduatoria. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusi 
vamente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle 
regioni Puglia, Campania, Calabria e Sicilia. 

Con successivi decreti sarà provveduto all’indizione dei 
concorsi e della prova pratica di cui ai punti d) e c) indicati 
nelle premesse. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 
Per l’ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti 
debbono: 


a) essere in possesso, con esclusione di titoli equipollenti, 
del diploma di ragioniere e perito commerciale; 
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b) aver compiuto il 18° anno di eià e non superato il 35°, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per le 
categorie di candidati in favore dei quali le leggi prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso di 
cumulo dei benefici, i 45 anni di età. 


Si prescinde dal limite massimo di età nci confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo o degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica, dei Corpi della guar- 
dia di finanza e degli agenti di custodia e della polizia di 
Stato, nonché dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa 
in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi 
predetti, ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, è successive 
medificazioni; 


c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italianì non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 


Ziano esc Vijci Re Hat. 
siano esciusi Gall ciettorato attivo politico; 


siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 386, e successive modificazioni, 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni 
dal concorso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono 
essere disposte in ogni momento, con decreto motivato del 
Ministro. 

Art. 3. 


Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso redatte in carta 
bollata ed indirizzate alla manifattura tabacchi di Napoli, do- 
vranno pervenire alla manifattura stessa, via Galileo Ferraris 
n. 273, entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A 
tale fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema esemplifica- 
tivo, allegato B al presente decreto, gli aspiranti debbono di- 
chiarare: 


il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che legittimano la elevazione del suddetto limite o 
che consentano di prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicazione della via, del numero 
civico, della città, della provincia, del codice di avviamento 
postale e dell'eventuale numero telefonico; 

l'eventuale recapito, contenente le indicazioni come sopra 
specificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
CONCOrso; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle 
liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione della data 
di conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conse. 
guito; 
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la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; i 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modifica- 
zioni; 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
quaisiasi sede di servizio icil'ambito delle regioni di cui all'ar- 
ticolo 1 del presente decreto. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte in- 
dicazioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in caice alla doman. 
da dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 delia 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente 
11 visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il 
quale prestano servizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulterio- 
re termine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina, devono far pervenire alla manifattura tabacchi indicata 
nel precedente art. 3, entro il termine perentorio di trenta 
giorrii dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i 
documenti attestanti il possesso di tali titoli, redatti nella 
forma prescritta dalle norme vigenti. 

I requisiti che danno titolo a precedenza o preferenza nella 
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C) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine; — 


D) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 
dal sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è 
iscritto. 
In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) 
potrà essere prodoita la certificazione contestuale prevista dal 
l’art. 11 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


E) certificato generale dci casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


F) certificato rilasciato da un medico militare o dal me 
dico provinciale o dall’ufficiale sanitario o da un medico con- 
dotto del comune di residenza o da un medico della propria 
U.S.L., dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che infiui- 
scano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l’attitudine all'impiego al quale il 
candidato medesimo aspira. 3 

Ai sensi dell'art. 7. della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal 


certificato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si 


è eseguito l'accertamento sicrologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili 
cd invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilascia. 
to dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspirante 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità la- 
vorativa e, per la° natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti, 

I sordomuti devono documentare la natura c il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata 
da uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite 


nomina sono lilenuti validi anche se vengono ad cssere posse i l'Enie nazionale per la protezione © Passisionza ai sordomuti, 


duti dopo la scadenza dei termine utile per la presentazione 
delle domande, purché siano documentati entro il termine sta 
‘ bilito dai comma precedente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire aila 
mamnifatiura tabacchi indicata nel precedente art. 3, cntro il 
termine pereniorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in 
carta bollata: 

A) titolo di studio; diploma originale o copia autentica 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effciti del diploma. 

La suddetta copia dovrà essere autenticata con le modalità 
di cui all’art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il docunîento sostitutivo previsto 
dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità 
scolastica; 

B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di na- 
scita: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale 
comune. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i 
canclidati nati all’estero dovranno produrre un certificato dcl- 
l'autorità consolare redatto con l’osservanza delie norme di cui 
all'art. 18, secondo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

T concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), dovranno altresì pro- 
durre gli appositi documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
che legittimano la elevazione del suddetto limite o che consen- 
tono di prescindere dal limite stesso, salvo il caso che li ab- 
biano presentati al fine di ottenere i benefici di precedenza o 
di preferenza nella nomina; 


| 


L'amministrazione sì riserva la facoltà di sottoporre i vin- 

citori del concorso a visita medica di controllo; 
G)} documento militare (per i candidati di sesso maschile) 

e cioò, a seconda dei casi, copia 0 ‘atio dello stato di 
servizio militare o del foglio matricolare militare ovvero certi. 
ficato di esito di leva debitamente vistato dall'autorità compe- 
tente o di iscrizione nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti 
in copia conforme all'originale, debitamente autenticata a 
norma dell'art. 14 della le 4 gennaio 1968, n. 15. 


esir 
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T seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 

di tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana, 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 


I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispcitivamente 
in possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godi- 
mento dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad 
amministrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come 
operai di ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti 
documenti in carta bollata, nel termine di cui al primo comma 
del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’in- 
dicazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quin- 
quennio o nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre 
mesi a quella. della comunicazione di cui al primo comma 
dell'art. 5, salvo il caso che tale copia sia stata. già presentata 
al fine di ottenere il beneficio della preferenza nella nomina. 
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Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati di- 
pendenti dell'Amministrazione dei monopoli; 
2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lcitera F). 


I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva 
©vvero in servizio permanente o continuativo nelle Forze arma- 
te dello Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della 
guardia di finanza e degli agenti di custodia o nella polizia di 
Stato, possono presentare soltanto i seguenti documenti, in 
carta bollata, nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let: 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale appar- 
tengono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, 
comprovante la loro posizione militare, nonché la loro buona 
condotta ed idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspi- 
rano. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre Ja do- 
cumentazione in carta libera, secondo le modalità previste dal 
l'art. 8 della tabella, allesato B, al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7 


Art.7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove 
occorra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma 
degli articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione 
dei documenti presentati. 


Art. 8, 


Documento di riconoscimento da esibire per l'ammissione 
alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candi- 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobili 
stica o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una 
ammmnistrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove d'esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di due prove scritte e di un collo- 
quio come dal programma, allegato A al presente decreto. 

Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data comunicazio 
ne della o delle sedi, delle date e dell'ora in cui avranno luogo 
le prove scritte. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
nel confronti di tutti i candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai 
sensi dell'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono te- 
nuti a presentarsi — senza ulteriore avviso — nella sede, nel 
giorno e nell'ora che verranno indicati nella comunicazione che 
sara effettuata con la Gazzetta Ufficiale di cui sopra. 

AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio ri- 
ceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloquio verrà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerlo. 

Il colloguio non s’intenderà superato se il candidato non 
avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto 
nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 
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La votazione complessiva risulterà dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto conseguito 
nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di 
merito con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito 
dai candidati, 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni, 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto mini 
steriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti ri- 
chiesti per l'immissione all'impiego, nonché gli eventuali idonei. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme 
del titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, nu- 
mero 686, come modificati ed integrati dal decreto del Presi 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 
La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli 
idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte 


seconda, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell’avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, aì sensi del decreto ministeriale n, 0/64178 
del 9 giugno 1983, citato nelle premesse. 


art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di 
tutti i requisiti prescritti, saranno nominati collaboratori in 
prova per il periodo di mesi sei, con l’attribuzione dello sti 
pendio annuo lordo di L. 4.320.000 corrispondente alla quarta 
qualifica funzionale iniziale, di cui all'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 337, e di ogni 
altro emolumento spettante per legge. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipen- 
dente civile di ruolo dello Stato e siano in godimento di sti 
pendio di importo superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, sarà attribuito il trattamento economico previsto, tra 
l’altro, dall’art. 12, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori mede- 
simi saranno definitivamente confermati nell'impiego previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di 
giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri 
sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione 
del rapporto d’impiego, con diritto all'indennità prevista dal 
l'art. 10, terzo comma, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che 
gli verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei 
monopoli di Stato, nell’ambito delle regioni di cui all'art. 1 del 
presente decreto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nella sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano destinati ad 
una sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate lc 
spese sostenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, 
servizio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla 
nomina. 
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Coloro che avranno conseguito la nomina dovranno perma- f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 

nere nella sede di prima destinazione per un periodo non] zione è la seguente (6) . A è i a 
inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 8) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

Il presente decreto, di cui gli allegati A e B formano parte ss e DI 
integrante, sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra li) non è stato destiluito o dispensato dall'impiego presso 
zione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica | pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto 
italiana. da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
Roma, addì 9 dicembre 1983 sanabile (8); 

Il Ministro: VISENTINI i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti 


, ; , dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1984 


Registro n. 2 Monopoli, foglio n. 274 Dichiara inoltre: 
di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzio- 
ALurcato A ne generale dei monopoli di Stato, nell'ambito delle regioni di 
cui sopra; 


PROGRAMMA DI ESAME di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà 


per il concorso pubblico a collaboratore in prova della quaria| permanere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non 
qualifica funzionale, riservato a ragionieri e periti commerciali |!N'eriore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data, ..00.0040 
PROVE SCRITTE 
î Firma (auieniicata) (0) 
Prima prova 


Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 3 sr dea . . 
Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al 
Salaria prova concorso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento 
postale e. l'eventuale numero telefonico... .0.0 
Ragioneria delle aziende pubbliche e private, industriali in 
specie. Tecnica mercantile. Contabilità di Stato. 
(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 


COLLOQUIO nubile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. 
Se il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare 
anche le precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, 

agrari avendo superato il limite massimo di età previsto dai bando, 
nozioni di diritto del lavoro; ; Lo x z . Fa none È 
So LO . ; itto alia elevazione di tale limite. I candidati, nei 
nozioni sullo stato giuridico dei dipendenti civili. dello abbiano diritto CIAO Lu n a 2 
Quin cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno 
ae invece indicare il-titolv pusseduto che consente -di prescindere 
dal limite siesso. 


Oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verterà | 
(3) 
sul seguenti altri argomenti: 
nozioni di diritto privato; 
princip! di diritto amminisiraiivo e cosiliuzionale; 


(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contiario, indicare le condanne riportate (anche 
se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la daia dei relativi provvedimenti e l'autorità che li 


ALu:sato B 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi - Via Galileo Ferra 


ris n. 273 - 80142 NAPOLI PRIRIESnIO iis i sole 
(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso 
Il sottoscritto . . (1) { maschile. 

(cognome e nomc) Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio mili- 
nato a . . (provincia di . Il. tare di leva; di essere attualmente in servizio militare presso 
e residente dal (2) . «n. . (cap. . B) È . .di. l . ; di non aver prestato servi- 
(provincia di . ) via. . n. . chiede zio militare perché non ancora sottoposto al giudizio del con- 
di essere ammesso al concorso, per esami, a diciasette posti di | siglio di leva, oppure perché, pur dichiarato « abile arruolato », 
collaboratore in prova della sesta qualifica funzionale, riservato | sode di congedo, o di rinvio in qualità di . s . ì si 
a ragionieri e periti commerciali, da destinare esclusivamente | ovvero perché riformato o rivedibile. 
presso gli uffici, opifici c stabilimenti situati nelle regioni Pu- (7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come 
glia, Campania, Calabria e Sicilia. impiegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candi 

Dichiara sotto la propria responsabilità che: dato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministra. 

a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età per- Hone REA ale Spice dica Fione da nl oa . 

ché (3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno (8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di 
di età) Ù precedenti rapporti di pubblico impiego. 

b) è cittadino italiano; (9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una 


delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
î notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
.__‘) non ha riportato condanne penali (5) e non ha proce-| caricato dal sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il 
dimenti penali pendenti a suo carico; visto del capo dell'ufficio o del reparto militare presso il 
e) è in possesso del diploma di ragioniere e perito com-| quale prestano servizio. 
merciale conseguito presso l'istituto tecnico commerciale di 
. n data . : È n (4877) 


è 
c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 


. . “” 


Dino Ecinio MARTINA, redattore 
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